
:!III

o
PROCURA DELLA REPUBBLICA

presso il Tribunale di Brescia

1':.

~ ~ V'!.-,.o ~~\~.

. .~.~.~ . ~.~~. ..

.. ~~~~.~

p~c¡.~~. ~

~..~..~.6.. 4!i.iq

~ /~d~~.~8 ~ ~

¿~ßJ .~~.. ...

... .~5R¡}JY.;)£~~ 4£0~,~.

n~L~~~ ._~, . ...~,.~~_¿g d) or: -Iq í2~

~

h
.

,4 I
~:..L.. . ~ ~.~ ~.. .

(j)

G.'P"1e
CONYr.. N.WC 1081

,....... .~ , .~~~. ~.. . -
~~~



<;,...:
.L

"

.
'

N, ...1..S...~./.~~.~~.. ku:scii!, ...?..1 u.~J. i.9.. ~.9~~. ....................

"

'.
TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI BRES

~~ UFFICIO ISTRUZIONE

Risposta a nl1la n

OGGETTO: ..~..r..?~..: y.~.~..: ~ ~a .~..i...~~. ~i. S.~.~L A..~...~.~r...c
'? ~

a} .~~} .
Strage di. Píazza della Loggia.

ALLA CANCELLERIA DELLA CORTE D'ASSISE D1APPELLO ~ SEDE
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Aí fini del procedimento penale in ogget~
to. pregasi. cortesemente di voler trasmettere a questo
Ufficio copia conforme dei motivi del ricorso per cas~
sazìone proposto dal Procuratore Generale presso Code~
sta Corte avverso la sentenza N.1/89 emessa in data
10.3.1989 nei confronti di FERRI Cesare e altri, non~
chè copia conforme delllordinanza~sentenza del G.I. di
Venezia in data 2.9.1984 di cui al documento N.13/4
contenuto nel Faldone "N" Volume 1° del suddetto pro~
cedimento a carico di FERRI Cesare e altri.

Ringrazio.
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PROCURA GENERALE DELLA' REPUBBLICA
p r e s s o I a Co r tie d i A P P e II o di 8 R E S C I A

-IL PROCURATORE GENERALE

a ~ostegno del rico~so per Cassazione avverso la sentenza del lO/3/198~:'_

della. Cort~ di Assise di Appello di Brßscia, con la quale Ferri Cesare,

Latini Sergio e 5tepanoff Alessandro venivano~ass'ófÜ dai reati come Is

?"

ro in rulJrica ascritti per non aver commesso il fatto, deduce i.l segue.'2

motivo.

Violazione dell'art. 524 N.I in relazione all'art.475 N.3 C.P.P.

per trnvisnmento dßl rallo e contraddittorietà della motivazione.

La sentenza della Corte d'Appello di Brescia esamIna l'ingente mate

riale proGotorio alJD luce di una premessa che.si mostra, alla luce dei

fatti, estremamente deviante. Deviante al punto da impedirle di focali~

zafe l'attenzione su dati fondamentali al fine di giungere ad una carrel

ta ed equa decisione. Tale premessa SI sostanzia nella ritenuta inatten~

dilJilità di AngeJo Izzo che avrelJlJeformulato le sue accuse al solo sco~

po di ottenere un migliore trattamento carcerario. Si può concordare con

le argomentazioni della sentenza nel senso che le dichiarazioni di lzza

devono essere, proprIo per la induulJia particolare personalità del sog~

getto,vagliate con estremo rIgore. Ciò però non può portare ad obliterare

o sottovalutare circostanze obiettive che depongono per una credibilità dello
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stesso. Orbene, lo sforzo che permea tutta la sentenza è quello di ade~

guare tutto il m3teria]e istruttorio alla tesi iniz~ale sino a giungerè

..~d .~no stravo~gimento dei fatti. e.ad. una motivazione che i~.piD'p~r~i.

~~ .

si pone in, termini '.diconlraddi llcr ietÖ.

Non è intanto vero che non vi'sia stata da parte di,Izzo'una rivisitazio

~-~~.

ne critica del suo passato, dato che ciò puntualme~te aVVIene nel corso

degli int£::r rogator i ex ar't.3Mt-bis c. p. p. reSl in questo procedimento

(V.,' ad.es., int'err'.S/4/1984 In Fald.D/2, VaLl, in part. pp. 2 e 3: "Devo

dire che il carcere mi ha offerto un'occasione di maturazione, in quanto

io ero un ragazzo viziDto, che non aveva avuto modo, anche per sua scel~

ta, di venire a contatto con la rca]t~ del mondo circostante, e considera

va gli altri unicamente come nemici. Il venire a contatto con l'oppressiQ

ne, la sofferenza e l'umanità delle persone mi ha causato una crisi profn~

da che ha messo in discussione proprio il mio essere fascista Comin~

ciò allora una lenta e faticosa maturazione, che portò ad un mlO radicale

cambiamento " e in alcune sue lettere che sono in atti. Illuminante è

anche una relazione del direttore di uno degli stabilimenti carcerari nei

quali ebbe a sostare.

,-
I' [' evidente come, anche nella vita dei delinquenti piD incalliti,giun~

ga sempre un momento di meditazione e di ripensamento e non si può sempre

e apoditlicamente attrilJuirlo al desiderio di estorcere vantaggi. Ciò è an

che possiuile, ma deve essere con certezza provato.
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Proseguendo nella analisi delle deposizioni di lzzo la Corte rilev.a

come le stesse manchino di costanza in quanto, mentre in istruttoria

avreuue' detto di ,avere appreso da Latini c~e ,Fen i "c
I
entrava":, "aveva

~

rar tecipato", I';)veva'avuto' un ruolo nella strage di Brescia"; 'al dilJat~

timento di IO grado avreube specificato che hFerri era quello che aveva

~'

messo la bomlJa".
.:;

Come si vede la differenza non appare casi sostanziale da ingenera~

re incredulità. Lo stesso pub dirsi in ordine al contrasto relativo al :

momento in cui secondo il racconto di Latini si temeva che Buzzi par~

lasse: nt dibatUmento di lID grado o dopo il giudizio In caso di con~
~,

danna.

Si tratta al] 'evidenza di sottili sfumature che denotano non tanto

una sicura insincerità di lZ20, quanto una preconcetta diffidenza del
~

collegio nei suoi confronti, che SI evidenzia ulteriormente quando gli

attribuisce il delilJerato disegno di riferire circostanze utili alle in

dagini, rnettendolc però In uocca Q persone che sarelJue difficile o impo~

siuile sentire o riscontro. Il riferimento a Guido è quanto mai esplici~

to, ma altrettanto inesatto, in quanto all'epoca delle dichiarazioni di

lzzo lo stesso non solo era rintracciauilissimo, in quanto detenuto, S1a

pure all'estero, ma era anche stata fissata la data per il suo formale

interrogatorio in sede di commissione rogatoria. la successiva fuga po~

chi giorni prima di quella data non era per Izzo evento prevediuile.
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Si Gadi pOl ~ per inciso ~ che la pretesa inverosimiglianza delle

dichiarazioni di lzzo circa la confiden~a di B~zzi a Guido sul ruolbavu

'.-. to daUo stesso BUZZl: nella stráge' --:

inverosimigHanza derivante, secon.~"

do la Corte,. dal fattb che a"11'epoca delle asser ite .confidenze il Buili

era ancora in attesa di giudizio ~ è facilmente confutaGile SIa con il

..~~.

rilievo che, quando tra due persone ~ come sicuram~te fu nel caso di

Buzzi e .Guido ~si instaura un rapporto di asso\ICa fiducia, qualunquJ:! ma

mento è Guano ~er lo scambio di confidenze, anche su fatti di estrema

gravità, sia con l 'esempio contrario ~ neppure sfiorato dalla lente de~
~~~ ~.~~~~ .

formanle utilizzata d811a Corle ~ delle confidenze altamente compromet~

t.ent.i chp. iI "non penl.ito" Cionfranco Ferro 3mmette di aver Fatto in ar.:
~~~.~.~.~.~~.~-

bita eareerario a Latini Sergio in ordine alla propria implicazione ne!

l'omicidio Occorsio: V. raId.O/2, Vol. VI,.p.lOSS; confidenze che prece~

dettero di gran lunga la sentenza di condanna del Ferro; ed ammissioni

che pienamente riscontrano le annotazioni in proposito vergate dal Latini

sul proprio diario, in atti, e ch~ dimostrano come il Lalini Fosse con~

siderato persona della maSSIma Fiducia e degna depositaria di "scottan~

ti" segreti.

Sullo stesso solco la sentenza prosegue ritenendo poco crediGili le

presunte confessioni di Latini e facendo precedere all'esame delle stes

se una serrata e dura requisitoria contro le metodologie istruttorie che

avreGGero inquinato tutto il materiale raccolto.
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AJ di là'delle sterilj~Olemiche, quello che qui interessa è se le di

chiarazioni jstnJttorie d) Izzo e latini siano o meno crediLJili.

Se vi siano in sostanz~ elemeht~ che, per la' loro oLJiettività,..pos~

sano inequivocaGilm~nte indir izzare:il giudi'zio. L I estremo' desider io cen

soria del collegio ha effetti0amente con~otto all'oLJliterazione di C1rco
~

~
~.

stanze contenenti un significato accusatorio.
V'

Vediamo allora quali sono ta~i circo~tanze.

latini, secondo la sentenza si sareLJLJe solo'uniformato alle dichia~.

rAzioni di IllO per evitare per sè conseguenze spiacevoli, come il clima

í.nqlJis.ilorio che s.i era instaurato nei suoi confronti faceva temere.

Le conferme succeSS1ve, i particolari delltincontra con Ferri (non

nnrrnLe do Izzo) non sareGuero un'implicita conferma, uensl un adegua~

mento di una realtò oggettiva' (colloquio) ad un racconto immaginario

(dichiarazioni di Izzo).

Senonchè si QuIitera che in un primo tempo ( interrogatorio 5/3/84)

Latini euue ad esordire dicendo: "Ferri non mi fece discorsi perchè non

aveva la possiuilità di -farmene, dato che vi erano parecchie persone".

Se la veritò come asserisce la sentenza, fosse stata nel senso che

il colloquio vi fu, ma che non euue i contenuti esplicitati da Izzo, non

"
.

S1 vede perchè latini dovesse negare tale circostanza.

I~'iniziale negativa e le sue succeSS1ve resistenze erano invece ori

ginate dal fatto che latini sapeva il contenuto di quel colloquio e le
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conseguenze processuali che il palesarlo avreube per lui determinato,

tant'é che sempre ,In quell'in.terrogatorio ebbe'a dire: " j,o non'volevo

.,'djre i discorsi,del Ferri ,p~[chè non hd l..sicurezza, se lo di~o, 'di,

rientra're a c'asa".

Ma le prove evidenti che le dichiarazioni ,di Latini non sono un sem
..,j~,

pliee adeguamento al racconto fantasioso di Izzo ~eriva anche dalla pr~

messa che lo stessomette in bocca a Ferri,prima di ogni discorso e

cioè la domanda se egli rientri o ~eno in carcere dopo la licenza.

Premessa che, guarda caso, 51 lega, con rara conseguenzialità logi~

ca, al mondato ad uccidere ~he non avrebbe avuto senso palesare se Lat!

&/
~/

ni non fosse tornato in carcere. E si ~adi ~ene che Izzo non eb~e mal a

riferire tale particolare che trae esclusivamente origine dalle dichia~
~~.~

raziohi di Latini.
~~,~ ~,~.~

Sottovaluta poi la sentenza il particolare della fotografia del ma~
~

trimonio €ffigiante Ferri, dicendo che la stessa riscontra solo la pre~

senza di quest'ultimo al matrimonio.

Senonchè poichè Izzo non conosceva fisicamente Ferri, il fatto che
~ ..........

lo stesso abl)ia non solo memorizzato le sue sembianze ma anche il tipo

di vestito da lui indossato (giacca di velluto) ed anche il colore (ri~

ferendo il tutto ai magistrati inquirenti ~ si badi ~ prima che la sud~
~

detta fotografia venisse acquisita agli atti: V. ancora il citato in~
.......

~

terrog. (5/4/1984, in Fald. 0/2, Vol. IO, N.9), vuoI dire che il discor



quali merita di essere segnalato anche quello ~scaturito nientemeno

dalle parole di Franco Freda: V. Fald. 0/2, Vol. IV, pp.75I e retro ~ri

guardante la "dispensa" concessa ClLatini appunto da "sua maestàll Freda

". ":.".' "',:;;:;, :',

~ 7 ~

so di Latini al compagnI di cella, ed a ConcuteIli in particolare,eG~e

ad oggetto Ferri.

,

1zzo p~i,tifefisce'che L~tin~ premise al ~iscor~o,suli~ ~ec~ssítà.'"',

.

.di t'tappare la bocca' a, Buzzi t1
un !'arrùffianamento" 'del

,Il
comandante'!

(ConcuteIli), dicendogli che "Carlo Terraccianoaveva pronti per lui un
..~~

M.I2, un giul..JIJottoantiproiettile e due pistoleo}€ in più che tutti lo

aspettavaholl. Tale discorso fu effettivamente fatto da Terracciano a

Latini durante il viaggfo di trasterim~nto dal carcere di Trani a Sori~

sol e in quanto i l teste ~ c~ conducente dell'autovettura sulla

qua.1 e v j 8gg j a vano i du£: ebbe ~] rjfe rjrIo, scnonchè i l proget to rigua rdQ
~

VD Tuti e non Concutelli.
~~~~

Bisogna dunque dedurre che fino a questo punto la deposizione di

Izzo è veritiera "ven~o trovato inequivoci riscontri esterni ( tra i

circa il mantenimento della promessa ~ fatta liai camerati del Carcere di

Nuoroll ~

11 di non rientrare in carcere" qualora avesse ottenuto la lice!!

za per celeurare all'esterno il proprio matrimonio: V.interrog.Izzo cit.

In Fald.D/2, Vol.r; p.6). Et vero cioè che tornando dal matrimonio Lati~

nI euue a parlare di Ferri in quanto l'attenzione di Izzo si focalizzò

sull'immagine di Ferri effigiata In una fotografia scattata in quell'O£
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çasIone e si focalizzò a tal punto da ricordare non solo le sembianze,

. .

a.lui prima sconosciute; ma énche il tipo di'vestito:ind6~satd. [' ~e~

,- ro :anche .che "eyue. ad attr ilJuité al Tèrrpccia"no. "conÚar ia.rmerite al .verQ, "

uri progetto ~endente a'far evadere Concutelli.

Vi è ora.da chiedersi per 'quale motivo Latini fece tale premessa
~.

falsa per poi parlare di Ferri.
¥"

La sentenza, nel suo furore censorio, ignora totalmente tali elemen
..........

ti e va oltre ~P-stesse ritrattazioni diuattimentali di Latini oulite~

randa che su punti Fondamentali (come ad esempio se Ferri gli aubia

cl,iesto se si dicesse in giro che ßuzzi voleva parlare) egli non ebbe a
~

smentire, ma solo a riservarsi di rispondere, senza però mai .sciogliere
~~~~~

~~~~~.~~~~.~~-~~~~~.~.

detta riserva.
~---

Partendo quindi da quelle premess~ accattivanti Latini abbe a parl~

re di Ferri a Concutelli. Quale bisogno aveva Latini di mentire a que~

st'ultimo, se non per potergli chiedere una contropartita alla uuona no

tizia?

Ed allora pare credibile e conforme a logica che Latini gli abbia

mentito per poi poterio convincere a uccidere Buzzi per conto di Ferri.

Nè possiede validità alcuna il discorso in base al quale essendosi

ormai Ferri staccato dal terrorismo attivo ed avendo di fatto alJlJandona

to i compagni rimasti in carcere non poteva pretendere un aiuto proprio

da un personaggio come Concutelli. Infatti anche a questa obiezione J7.20
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fornisce una risposta più che convincente: Concutelli, a suo dire, di~

chiarò che la "cos:)" andàva fatta non tanto per favorire Ferri, quanto

.per.evitare il rischio ché venissero ~oinv61ti chissà quanti (ascjst~. .

~.
. .

Non bisogna infatti dimenticare che a quei. tempi (1973~1974) le di~

stinziani fra i gruppi dell'eversione di ~estra non erano.cosi nette co~
~

me in epoca successiva. Infatti Concutelli all'atto dell'arresto venne

trovato. in posses$o di uomue a manodi tipo SRCM pròvenienti dalla stes~

sa partita di quelle usate per l'uccisione, il 12/4/1973, dell.'agente

Marino ad opera di Maurizio Murelli. Quest'ultimo era grande amico di

Ferri, che era pure presente ai ratti c che yenne condannato per raduna

b' sediziosa e resistenza a pulJlJJ1courriciale. Ferri e Murelli pochi

giorni ~rima di tale episodio vennero visti da Rita AmlJiveri sotterra~

re dell'esplosivo.

Appare al.lora evidente quali potevano essere i collegamenti tra i di

versl gruppi dell'eversione e come potessero essere giustificati i timo~

ri di Coneutelli su indagini che avrebbero potuto coinvolgere " chissà

quante perspne".

Nè va dimenticato che: a) Concutelli ~ contrariarmente a quanto con aSS8

Iuta "miopia" si afferma in sentenza, p.330 ~ era il Comandante supremo
...

"militare" del M.P.O.N. ed euue a dimostralo nei fatti con l'omicidio di
~

Vittorio Occorsio: V., in atti la relativa sentenza; u) Cesare Ferri ave

va sicuramente gravitato ~ per sua stessa ammissione ~ nell'amuito del
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gruppo ordinovista milanese "La Fenicell, il cui leader era Giancarlo,
~

.

Rognoni, ossia colui che ~ <3 detta di Sergto Calore: V. interrog.2l/5/

1984, in Fald. D/2"'Vol.Io~ p~120 ~,c6ris~gnò a Paolo Signorelli';'~II~r'a'.'

esponente di spicco del M.P.O.N., una trentina di bombe a mano facenti

parte dello stesso

~

usate negli scontri

quantitati va " da cui erano state prelevate quelle'
...~~.

di Milano"; c) Concutelli ceTto non ignorava l'es1.
~~

~~

stenza e lo "schiera~ento" di Ferri, avendo intra.tt,enuto rapporti, non

solo di militanza politica, con due donne di Milano, Luciana Brusoni e

BarbêH~~ Picci.oll, (Che al Ferri erano legate (quanto alla prima v'è da

aggi ungere che, guarda caso, ru ench 'ella presente al matrimonio di Lati
~. ~~~

ni c, unitnmcntc nIla ridanz::Jta di Nico Azzi, tale Nives, ebbe a manife

slare inleresse e seria preoccupazione pcr la svolta intervenuta già nel

198] nell'atleggiamento di Latini verso la magistratura; ed inoltre, sa~

rò proprio nella prima lettera scritta alla Brusoni, dopo l'omicidio

L3Úzzi, che Concutelli csordirà con "l'eloquente" espressione" Qualche

stringa ra .,,).

Oblitera ancora la sentenza che Latini all'epoca era favorevole a

soluzioni di quel genere in quanto in uno dei suoi articoli pubblicati

su "QUEX", giornale della destra carcerarla, ebbe a dire che "LJisogna

rendere definitivamente innocui i delatori".

Lo stesso inoltre è autore, InSleme a Izzo, di un documento puu~ll

cato sempre su "QUEX", sulle indicazioni comportamentaliper i militan
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ti rivoluzionari dove SI legge che ti chi tradisce deve pagare con la

\lila".

La':~>ituaz~oneaIJiet Uva è queÜa '(Ù' uri'. LaÜ~l 'facile 'riceÚ6re di

un me~saggio di mo(te, di un Ferri ~imo~oso' di possibili iivelazioni

ad opera di Buzzi, che ptemelte ad ogni discorso la richiestacirca
~ ..~~.

le intenzioni del primo
VI

di tornare o meno in carcere.

Di. ûn atteggiamento d~ Latini, al SUO" rientro in carcere, volto a.

ottenere la IJenevolenza di Concutelli¡ di un discorso che cube sicura

menle come oggetto Ferri.

Ln dovizia di p:JrUcolad con cui 1%%0 cbue a narrare, sia il rac

conto di Latini, SIa l 'attività succeSSIva di Concutelli, volta a co~

nascere quanti aitri fossero coinvolti oltre a Ferri, nonchè le sue

giustificazioni in ordine all'opportunità di eliminare, comunque,Buzzi,

sono tali da fare ritenere la sua versione dei fatti sicuramente canfor

me al vero, lant'è che anche la sentenza di primo grado, dopo un'accu~

rata disamina, che si condivide, euue a,giungere ad analoghe conclusio~

nI.

Se poi si pone mente al fatto che, guarda caso, fu proprIO Concutelli
...............

ad uccidere Buzzi, non si capisce come la gravata sentenza possa esse~
~-

re giunta a conclusioni cas1 ab~rranti.

Nè ha pregio ~discorso In uase al quale un argomento così deli~

cato non poteva essere trattato in occasione del matrimonio, uen pote~
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do ferri incontrare Latini in uno dei giorni successivi€d a tu per tu.

Infatti il collegio oblitera che, 'me~tre in occasione del m~trimo~

\
l' 'niD un .;o1'1oquio 'tr~ .Ferri' e 'Latini ndn.'¡'ote~a',de~Lare' aJóun sospetto,

* II
ur/coUoquiclpeparato in un' altro g'iorno.'sareuue equiyalso ad una confes

sion~, alla luce di quello che s~ sareuue ~n seguito verificato.
~

.,.~,
'

Non uisogna poi dimenticare che Latini nell& lettera spedita il 16

aprile 1981 a Carlo ,Terracciano sottolinea come, riferendosi all'amici

dio Buzzi, bisogna avere il coraggIo di prendere certe ded s10ni, lise @'

@ mal antipatiche ma opportune". Segno questo evidente che la morte di
~~

Guzzi, avvenuta pochi giorni prJma, non ebue a c0911er10 di sorpresa,
~~~~~~~~~~~

mQ SJ pose carne conseguenza di un meditato atteggiamento, che suuito
~~~

dopo portò a quelle considerazioni epistolari.

La ritrattazione diuattimentale, poi, di Latini v~ene definita dal

la sentenza in termini di estrema credilJilitè, crediuilit~ rafforzata

dalla metodologia istruttoria che, volontariamente o involontariamente,

avrBuue es~rcitato un'azione coercitiva sulle dichiarazioni rese avanti

i magistrati inquirenti.

A fronte di tali affermazioni ci si aspetterebue di leggere una se~

rIB di dichiarazioni di signÎficato univoco e convicente, ma la cosa non

si pone sicuramente in tali termini....

Latini, infatti, non solo ammette di avere parlato con Ferri al suo

matrimonio ma anche di avere parlato con lui dei compagni di carcere.

'"



~ "
je

,:.. - . . .,

~ 13 ~

Gli viene quindi-posta la domanda (vedi interr.diuatt.del 22/1/1987)

se Ferri gli av~s~e chiesto se fossero vere le voci in ordine alle in~

ten~ioni di 8uz~i di parlare e lo stesso anzichè negare recisamente e

sdegno?amente, come ci'si dovrebue aspettare in oase alla ricostruzione

dei fatti operata dalia sentenza, si riser':.a d.i.,;Jísponder"ein futuro. ~
Senonchè tale rIserva, nonostante le reiterale richieste, non verrà

mai sciolta. L'inferire da ciò che effettivamente la domanda gli fu po~

cOSA
sta da Ferri non è poiYCòsl peregrina.

Conti nua Lat ini dicendo che Ferri gli parlò delle sue vicende giudl

"one c che rece rirerimcnLo ""cheF~

D<I ciò pensare che f~erri ;¡lJtJ.ia parlato delle sue fonti di accusa,

dei suoi ti~ori, anche por il comportamento di Guzzi non è sicuramente

ipotesi azzardata.

A specifica domanda poi L~tini dice che effettivamente sentl dire

In carcere da Tuti, Bonazzi e Azzi che 8uzzi avrebbe parlato al di~
~~

battimento di secondo grado. Si può quindi ragionevolmente pensare che
~

una notizia di tal genere sia stata tenuta celata da Latini al suo caro

arnICa Ferri, che gli parlava delle sue preoccupazioni In ordine alle vi~

cende giudiziarie che lo vedevano coinvolto?

Nè può meravigliare poi che Ferri auuia auspicato che qualcuno "tag

passe la uocca a Buzzill. Quindi a uen vedere la ritrattazione di Latini

si sostanzia in una inconcludente smentita delle cose dette in istrutto
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rin, costellata però di ammissioni che mal si conciliano con le smenti~

te, nonchè di riserve che rendono ulteriormente poco credibili le smen~

tite. E' qui :da . hotè~e che i~ istru~tciria Latini~ ~6h sólo ribèdisc~

in coritinuazione le proprie dichiarazioni, .via vi~:arrlcch~ndole di par~

~. -*
ticolari, e le tiene ferme nel cruciale FaccIa a faccia con. Ferri d{nan~

zi al G.I. di Novara, ma le conferma l'ennesima~olta anche quando, per

la sopravvenuta. scadenza. del termine, non si trova più in stato di cust£
.~

dia cautelare e sa che il medesimo non potrè essere ripristinato.

Appare quindi particolarmente credibile alla luce di quanto sopra e~

sposto che il discorso fraLatini e Concutelli, al ritorno del primo in

corcere si sia svolto come riferito in istruttoria da latini e da Izzo

c come ritenuto con approppriata motivazione della sentenza di primo gra~

do.

Appare opportuno a questo punto trattare, per continuità logica, del

l'omicidio di Buzzi che la gravata sentenza tratta per ultimo. Per giustl

ficare la compatibilità del gesto con la motivazione offertane da Tuti e

Concutelli, (davvero sorprendente la sottovalutazione dei due personaggi
~~ ~

operata dalla sentenza ~ V. la giè citata p.330 ~, in clamoroso contra~
~~

sto con tutte le risultanze acquisite in proposito e consegnate ormai al

la storia, oltre che alle carte di questo e di numerosi altri processi),

SI dice che effettivamente gli stessi possono aver percepito l'invio di

Suzzi a Novara come una provocazione e che l'idea che lo stesso fosse sta
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lo inviato in vesle di delatore non pub confliggere con la mancata ade

sione. di Buzzi ad un tale progetto, in quanto ~ssolutamente non voleva

, ..,

àndare a'Nóvara, dat~~e il suo. disse~:o po~eva.no~ ~ssere'¿onosci4tQ.

dai predetti.
~~ .

Rimanendo sul piano delle prove acquisite e non dell'elaborazione
..~~,

logica delle stesse, si deve annotare che nel miggio 1980 Latini, in ua

sealle sue stesse ammissioni, nonchè alle dic~iarazioni di Izzo che ha!}.

no ricevuto precisi riscontri, propone a Concutelli l'eliminazione di

ßU%Z i .

ConcutelJi C~~(lI1l]na la rattilJiJiLà del progetto ed indaga prima sui

possjlJiJi colleg~menLi lra Ferri ed altri clementi di destra a lui vici

nl, indi il 15 novenilire1900 scr~ve a Martinesi (altro detenuto della

r!e~>t.r~l everSJvn, ~>t.JO coimputato) invibmdolo <.Inon corrispondere più con

ßuzzi, pregandolo, poichè nOn pub essere più circonstaziato, di creder~

gli sulla parola.

Si incomincia quindi a Fare terra lJruciata intorno a SUlzi 'che pure
~ ~.~..+

non aveva fatto nulla di nuovo o di diverso, che potesse avere scatena

to tale reazione.

Martinesi a sua volta è in collegamento epistolare con Lo Presti

Giuseppe, che nella lettera 18/3/1981 gli preannuncia che alla fine del

mese Buzzi e Fumagalli verranno trasferiti in Novara e che Suzzi è lIdi

sper'ato per questo colpo alla schiena che non SI aspettava".
~
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EJ
E' pacifico a questo punto che Martin~si, In collegamento epistol~

refontinuo, con Concutell i, ebue ad avvisar lo .non solo dell I a'r rivo dì
, .

'Súzz.i, m9 anche"della' sua co'n-trari'età al trasferlmen'to',

Ed ~llor~ viene a cadere latesi di Buzzi ritenuta ~gente'provoca~
~

~
................

~-
"tore, in quanto si sapeva non ~olo che lo ste$so'non aveya dato il suo

~~~
~..~" ~~~ ~

assenso al trasferimento, ma che anzi era "dispe'tato",

~è pub'trarre In ,inganno la .partecipazione diTuti.all'omicidio~.

rispetto ad un mandato che vedeva come destinatario il solo Concutelli.

Non uisogna infatti dimenticare che dagli atti processuali emerge un

TIJti sempre alla ricerca di occasioni per primeggiare, sempre pronto ad
'.

imporre il suo ruolo di duro anche prima e al di là di eventuali motiva

zioni. Un TuLi che avrebbe visto di malocchio l'esecuzione di Buzzi fat

to d:Jl soja Concutclli, nnnosL<JnLe la sua presenza presso il carcere di

Novara.

Senza contare che Tuti faceva parte della cellula toscana di Ordine

Nero insiemea Cauchi, Benardelli, Brogi ed altri; che tale cellula eta
~,

in stretto contatto con i militanti di Ordine Nero di Milano (tra i qu~
~ ~~

li era annoverato Cesare Ferri, coimputato nel processo di 8010gna),c£
~

me dimostrano gli attentati fatti In contemporanea in diversi posti.

Tuti, quindi, per gli stretti contatti tra la sua cellula e quella

a cui apparteneva Ferri, aveva le stesse identiche ragioni di Concutelli
~ ~~

per eliminare Buzzi.
~.
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L'omicidio Buzzi quindi non trova giustificazione nella tesi In

liase aUa quale lo stesso dovesse consi derarsi un provocatore" tesi peE.

altro" emersa salb' al :d"ii)a~timent?,'d~,'Pri~o 'grado, '~entre' prima CDncutel1i

e Tuti avanti i giudici:di Novara, SIa in istrvttoria che al'dibattim~nio,

avanti a quelli di Bari ed avanti agli istruttori di Breséia ebuero se~~
,.'~~.

pre a dichiarare di avere ucciso Buzzi perchè era dh "invertitoll, un fi~
~ ~~

nocchiaccio, un infamone, un confidente dei Carabinieri, un corrotto, un
~

corruttorelt.

Senonchè anche tale tesi non regge ad un vaglio critico in quanto

Buzzi quella fama l'avava da sempre.

Lo si rj CllV<1dal] e stesse CHr te processuD] ì. Edgardo Bonazz i, infal
~~~~~.

li, dice che sin dal 1973 aVQva senlilo attriuuire a Buzzi quegli appell~
~

tivi. Tuti, a sua volta, lo incontra a Porto Azzurro nel 1976 e non lo sa~
~

Iuta perchè lo considera Itinfamelt, quindi già da allora godeva di quella
~

considerazione che però non era tale da giustificare un omicidio, ma al

piG un diniego di salutocome presa di distanza.

Izzo, a sua volta, conferma al G.I. di Ascoli Piceno il 29/9/1983 che

a Volterra nel 1977 correva voce che Buzzi fosse quella persona che hanno

descritto Tuti e Concutelli, senza che per questo nessuno parlasse di sOQ

primerio.

E' poi dell'autunno del 1976 il liuro di Lega Santarini lIStrage a

Brescia, potere a Roma" nel quale si parla di Buzzi come confidente dei



" s~ ,:que5le' motiv'a~}oiü del poithè .fe stesse. allora eràno' le dél it tQ". a

'quel 'tempo già,preesistevano ed erano a lüi note, perchè'non ebIJe a sog

~ , :.. è
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Carabinieri e dei giudici, pregiudicato e seminfermo di mente.

Ebbene Concutell~ è con lui in carcere a San Giminiano nel 1977 ed~..

prime~lo subito?
.'~~

Nè vale obiettare che nel 1977 Concutelli noN era stato ancora con~

dannato .e ~unque non si trovava nella situazione ~ maturata successiva~

mente ~ di chi non'ha più nulla da perdere: al riguardo vanno integral~

mente richiamat€ e ribadite, per la loro immutata persuasività, le con~,

traric argolnentazioni contenute nell'ordinanza di ~invio a giudizio

(in part. pp.2899~2902, FaJ.lJ,Vol.XVII. Come rure nun vale obiettare

che nel. 1977 l a mente d j ConcuLeJJ i era perennemente e unicamente impe~

gnata nolla progettazionc di ~iani di evasione, che ~ con l'inevitabile

inasprimento del regime carcerario In caso di "soppressione", da parte

sua, di un altro detenuto ~ avrebbero rischiato di rimanere pura teo~

ria: infatti, quella testè cqnsiderata rimarrà una costante, una sorta

di chiodo fisso, nella mente di Concutelli anche negli anni successivi,

~--'

come 'risulta dalle dichiarazioni di lzzo e di Latini; "chiodo fisso" che,

però, non lo trattenne dalllassassinare Buzzi e, poCo più di un anno do~

po, ancora una volta nel carcere di Novara, Carmine Palladino. E non sa~

rà peryg~~o che Ferri, nelll interrogatorio in data 2/4/1984 (Vol. I,Fald.

DD/l), pur in via di mera ipotesi, ha affermato che, se davvero avesse
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avuto dei conti ~a regolare con 8uZ7.:.i, avreLJbe provveduto ti ciò quando

era "In carcere (settembre '74 ~ giugno '78), cosi implicilamente"ricono

, .
'scendo Sla la propria ti inclinazione'~ ,8 (egalare o a' f,,!r" regolare. certi"

conti¡ sia che, fintanto che fu in carcere, non vlerano conti da regol~ '

re con Buzzi" I' .::onti II evidentemente sorti suc~es;:;j..vamente.

.;;

Se false dunque risultano le motivazioni degli interessati, riemer

ge la tesi accusat6ria principa~e cioè che Buzzi ~stato sopresso'per~

"chè si apprestava a fare rivelazioni. A quesLo riguardo è opfJortuno po!.

re in rilievo ~ cosa che, nella sua furia oemolHrice, è totalmente sfug
~~ ~~~~~~

gita al)a CorLe ~ ct)e Concutelli, nell'udienza 23/4/1985 dinanzi alla
.~~

Corte di Assise oi Appello di Bari, andando per la prima, ed unica vol-

ta, DI di là di tutte Je propI'ic prc{ccdenti enunci azi onj sull' argom¿n~

to, ha posto (V. il relativo veruale in aLli) l'omicidio di Buzzi in di

retto collegamento con la strage di Brescia ~

" Ho ucciso Buzzi perchè
~ ~

responsauile della strage di Brescia" ~ ed è giunto signiFicativamente
~ ~

e clamorosamente ad ammettere che, sia pure "solo dopo l'uccisione", a~

I¡(~
~~~

~~

\1 \
~

....,

veva sentito dire che il Suzzi stava facendo o comunque aveva promesso
~ .~

rivelazioni sulla strage.

Anche il punto in discussione la sentenza ha tentato di inficiare

ricostruendo il personagg~ Suzzi in maniera diametralmente opposta ri~

spetto a quanto fatto dai giudici di Venenzia che ( con la sentenza 19/
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aprile 1985 ~ in atti ~ passata in giudicato) euuero a definire la pri~

ma. istruttoria sulla strage.

Qui, quel~o che.conta 'pr~ci~~re è ch~ ogni esam~ volto ad'app~rarè

. le reali conoscenze di Buzzi i~ll'argomentb risulta '~itron~o e sincera~

mente fuòri luogo. ~.

.:;

Non è infatti quello che Buzzi in effetti sapesse e conseguentemen~

.b~ potesse rivelare çheha .importanza, ma $010 la circostaflza che si ~~.

pesse di una sua volontà delatrice. Ognuno poi da ciò, In uase alla prQ
~.~~

pria reaJe compromlsslons, potò nutrire maggiore s minore timore.

~~-'~
~~~~~ ~ ~~~~.~~~.~ ..

Il fatto obiettivo che ßuzzi si 8pprestass8 a fare rivelazioni ri~

sulta da alcune Frasi scambiate con il suo ex difensore Avv.Bruno Lodi, .

~

'concernenti il coinvolgimento di certi personaggi.

Non conta, come si è già detto, Ja circostanza che Buzzi fosse o

meno in grado di coinvolgere "certi pers\..naggi", ma solo il fatto obiet

tivo della pronunCla di una tale frase e quindi della volontà di "parl~

re".

Vi è poi la testimonianza di Ugo Zucchi, suo compagno di carcere
~~.-

nel ureve periodo in cui si trovò a Novara, che narra come Buzzi gli e£

ue a manifestare la previsione di cavarsela uene in appello e che tale

sua speranza aveva un fondamento nella decisione di rivelare cose mai

dette in precedenza e comunque nuove.
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Le stesse due lettere (scritte pochi mesi dopo il matrimonio di

Latini'e in singolare ccincidenz? con la missiva 15/11/1980 di Concutel

Ù ~. Martinesi)'
~.

f'i~mà~~o"cr~ fá Falsá~:i '.Àn~elo; nonos'tant~ 10 sforzo '.'

critico della sentenza, Sono anticipatrici di un futuro comportamento

processuale di un tipo completamente diverso risPßtto a quello tenuto
~

."

in primo grado.
.;¡

~apevano a0cora' di questo 'suo .futuro comportamento anche Rolando
~

Battistini, altro compagno di detenzione, nonchè ItAvv. Tedeschi
~

SCnza contare che Latini ebbe a dichiarare nel suo interrogatorio

del 10/4/1984 che di questa intenzione di Buzzi erano al corrente Tuti,

Bonazzi ed Azzi e che questa dichiarazione è stata confermata al dibat~
~~ ~~~~

timento di primo grado e quindi mai ritrattata. E quindi se si vuoI cr~
~ ~~~ ~~

dero a latini quando ritratta, bisogna credergli anche quando conferm~.

Abbiamo quindi stabilito in maniera incontrovertibile che numero~

se persone della popolazione carcerarla sapevano che Buzzi nel processo

di 11° grado, che si sarebbe tenuto nel novembre 1981, avrebbe fatto di~

chiarazioni nuove.

Si vede allora come, alla luce di ciò, SI giustifichi il disinte~

resse verso Buzzi sino al maggIo 1980, il sorgere di un interesse do

po il campanello d'allarme scattato al matrimonio di Latini, campanel~

lo che ha messo chiaramente in relazione le future dichiarazioni con un
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possibile coinvolgimento di Ferri e quindi di una certa frangia di Or~

dine Nero Milanese, che b sua volta'aveva collegamenti con gli espane~

ti toscani dello ste-'ssamovimento.
"

.
;. .

L'interesse ha travato:un b~on ricettore in ConcGtelli, che.aveva

avuto personalmente e tramit.e suoi correligionari callegamenticon q¡Je.!... ...~~..

le persone (vedi le bomue a mano trovate nel suo 66vo) ed in Tuti per

i motivi già esposti.

Riduttiva e contrarla alla realtà emergente dalle carte processu.ê. .

li è inoltre la ~esi In base alla quale Buzzi sarebbe stato dispiaeiu~

to per il suo trnsrcrirnento solo in quanto temeva di non essere adegu~

tamente curato a Novara, o perchè la popolazione del carcere era abba~

stanza turbolento essendovi da poco stata una rivolta.

Non avreuue infatti scritto il detenuto Giuseppe Lo Prestial com

pagno Luigi Martinesi il 18/3/1981 che Buzzi era afflitto da vera e

propria disperazione per l'imminente trasferimento) se solo quelle ri~

tenute dalla sentenza fossero state le sue preoccupazioni.

Non avreuue pal pronunciato con L'Avv.Lodi la frase: "Ormai per me

è finita, vado nella fatal Novara".

[' facile dirsi a posteriori che dubbi sulla proprla ineolumità

fisica, qualora fossero stati palesati sareuuero stati sufficienti a re

vocare il trasferimento.
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Data infatti la particolare personalità del soggetto e la lotta

dello stesso sostenuLa con tutti i mezzi per evitare il.trasfèrime0to,

, .

" -lé ä~iJtorità ca"rcerarÏ'e .avreuuero p'ensató.. ad un ulteriore uesc"ain<:>'t'age"~.

non g¡i a0reuuero dat6 ~stolto¡

Se poi cib lo si ricollega al fatto ~he Buzzi,. una volta trasferi
~~~'

to a Novara, per una inLera giornata non riuscì a~rendere aria e che

venne convinto solo successivamente dalle parole'di Tuti, rivoltegl~

aLtraver'so lo spioncino della cella, e dell' invifi generì alimentari

{[{

da parLe di ConcuLelli, SI vede come le sue preoccupazioni fossero pr£

prIa esclusivnmenLe per )a incolumilè personale eche i timori vennero
~~~~~.

vinti solo grazie alle parole ed ai gesLi di coloro che'egli temeva e
~~~-~~~~

~.~~~~ ~..~~.,-~~.~-

che furono poi i suoi assassini.

~~.~~.-

In conclusione e sempre per rimanere aderenti alle risultanze pro~

cessuali, posslomo rilevare come Buzzi abbia convissuto con gli altri

detenuti politici senza conflittualitè sino al maggio 1980,come da ta

le data progressivamente, attraverso lettere e articoli di giornale (V;

sull'ultimo nUmero di "Quex" ~ uscito nel marzo 1981, ma preparato nel

settemure~ottoure 1980, carne riferito da Edgardo Bonazzi ~ 11articolo

intitolato "Spiegamo l'ultima strage", un capitolo del quale è dedica~

to a Buzzi), si faccia intorno a lui terra uruciata e come lo stesso

si renda man mano conto di un incomuente pericolo.

t

¡

I

¡
f
¡

¡

//1
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Se lzzo ha detto il vero sui discorsi di Latini con Concutelli

(e ciò si'deve ritenere in ~ase ai riscontri esterni costituiti in pa£'

ticolare eJa'lla Fotografia del.matr-imonio.è'on r'effïge di ferii."e 'dal',

discorso di .Terraciano, cl:1e lui mai avrebbe.potu.t'o con'oscerÈr se non

lo avesse ripQrtato .Latini), ,ques~luIti~o.non fu subito ~onvinto del~
~'

la necessità della soppressione'di Buzzi, ma dov~te pensarci, indag~

re ed analizzare i trascorsi propri' e del 'propdo' .gruppo. Se però Fe.!:.

ri diviene 11 mandante tramite Latini dell'omicidio di Buzzi, vuoI dl

re che lo stesso non deve essere quella persona incolpevolmente coin~

volto, che VIene descritta dalla sentenza.

Lo stesso Lntini non si pone come asettico "nuncius" sia perchè

51 rende conto perrettamente di quanto sta chiedendo, tant'è che jnga!!,

no Concutcllj facendogl i crede re "di essere il destinatar io dei piani

di fuga di Terraciano, per accattivarsene la uenevolenza e la disponl

lJil ilà. Che il suo intento fosse poi quello di pervenire alla soppre~

sione di Buzzi lo si rileva dall'artic~lo appar~o a sua firma sul N.4
.~~~.

di "Quex"f dove di parlava di "rendere defïnitivamente innocu4i dela~

tori"j nonchè dQl documento "indicazioni comportamentali per i militan

ti rivoluzionari", dove si legge: .. Chi tradisce deve pagare e pagare
~ ~.......

con la vitali. Concetto ribadito da ultimo nella già citata lettera 16/

aprile 1981 spedita a Terraciano tre giorni dopo la morte di Buzzi.
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Alla luce di queste considerazioni, si vede come la assoluzione

di latini e Ferri dall.'imputazione di co~corso.nelr'omicidio di Buzzi

. '. .

SI riso"lv'a .in una chiar-a contraddi?ione"ris'pétt~. al inater.ial~ 'prolJat,Q."
.

'.' ,.'. , .

rio esist~nte in atti, possibile. solo grazie ad un travisamento' ~ei

fatti.
~..

La metodologia della sentenza, consistente n~l sottoporre a cri~

tica serrata le singole fonti di prova staccate le une dalle altre, è
~

una ulteriore dimostrazione della preconcetta diffidenza'nei confron~

ti delle stesse. Nella critica a tale esposizione verrà seguita una

via diversa che, pur confut~rldole inesattezze, gli errori di valuta~

zione e di prospettiva, non perderà mai di vistala costruzione accu~

satoria globale che non può prescindere da una precisa collocazione

\

politico di Ferri, dallo sue idee cool i come manifestate, dalle sue
~ ~ ~ ~

frequentazloni e dai suoi comportamenti nel corso delle vicende pro~
~ ~

cessuali che lo ebbero come protagonista.
~

Una volta accertato, in uase a quanta SI è più'sopra esposto,che

Ferri SIa il mandante dell'assassinio di Buzzi, bisogna inevltauilme~

te chiedersi perchè lo auuia fatto, se non fu lui uno degli autori

della strage di Brescia.

Ferri, all'epoca dei fatti, trovava collocazione in diverse for~

mazlonl eversive di estrema destra. Infatti lo stesso viene descrittQ
.........
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come appartenente a Ordine Nuovo da Marco BalIan nel suo interrogatQ
...........

rio del 10/12/1985 al G. 1,' di Bologna.:' '." per qu.anto ne so Ferri face

..
ya r irer imento 'ad 'ordine Nuovoll' ~ "da. Rit'a "AlÌ1uive'r 1)1e1 su'o interroga

tor io del 25/10/1974 al 'e. '1. di Ekescia:'" So che Cesar'e appàrteneva

ad Ordine Nuovo. la cosa m1 era stata detta da Nico Azzi1'. Il' teste
',.~~.

Muggiani, poi, aIG.l. di Brescia in data 14/2/1~5 dichiara: 11 per

quanto ne so era uno che non aveva u~a collocazione esatta nei vari

'gruppi extraparlamentari di destra, ma gravitava un pb in questo, un

pb in quello. So che in qualche misura fu legato alla Fenice di Gian

carlo Rognoni!'. ConFerma n ciò deriva'dalla deposizione del 7/11/74

della teste Luciana Bruson! al P.M.di Milano: IIhofallo parte del
....... ...............

gruppo "La Fenice" dril 1971 al 1972.,. Del gruppo Facevano parte Nico

Azzí, í~erri Cesare...II.
~~..

Mezzini Gauriele íl 21/2/1985 al G.I. di Brescia dichiara: " era

ampiamente scontato che Ferri facesse parte del gruppo Rognoni".
~ ~ ~~ ~.........

Ferri però è anche legato da vincoli di strettissima amicizia

con Faurizio Zani e Mario Di Giovanni, sicuramente appartenenti con
.............

BalIan, D'Intino, Danieletti, Vivirito ed altri ad Avanguardia Nazio

naIe,

Questa circostanza è confermata ne1 rispettivi interrogatori da

Danieletti, Zani e Di Giovanni.
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Verso la fine dell'anno 1973 sorge a Milano Ordine Nero che rac~

c~glie elementi.provenienti da OrdiRe Nuovo, Avanguardia Nazionale e

.5quadr..e di Az-ione Mussollni',( l I'app:a'r-j:enÇ!'nza di' Ferri allche a".qù8?t-"ul
~ . . ..

l ..' . . . . .'.
.pma'(Orma~ione è ,at;clara.ta dal' 9.iudicato della sentenza che lo condan.' .

na per 11 attentato dinamita('ci~alla sede del P '..~:!' di via Crescenzago

Uno dei promotori fu sicuramente Giancarlo Esposti. Questa orga~

~izzazione euue diramazioni in gran parte del territorio nazionale e

stretti contatti con i gruppl eversivi toscani dei quali facevano par~

te Cauchi, Bennrdelli, ßrogi, Tuli etc.

Cume evidenziato nelle sentenzSdelle Corti d'Assise di Bologna e
I

Firenzè, il movimento era riconducibile ad una visione unitaria sia

per la comune detenzione di armi ed esplosivi, sia per l'uso, al fine

di rivendicare gli attentati compiuti, di fogli ricavati per copia xe~

rografica da un medesimo originale di uase realizzato con caratteri gQ

tici trasferiuili.

Con tali volantini sono stati rivendicati 8 attentati dinami.

tardi. In base agli interrogatori resi da Viccei all'Autorità Giudizia

.. ria dal maggio all'ottoure 1985 risulta che Ordine Nero aveva prepara~

to per l'anno 1974 un programma che prevedeva quattro attentati "parti

colarmente eclatanti", due diretti contro i treni ed affidati alla eel
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lula ascolana (il primo del 29/1/1974 a Silvi Marina) e gli altri due

affidati ai' mi~anesi, da compiersi nell'Italia Centro~Settentrionale '

.;
',(2S--ma9.9'{o,'1974strage' di'. Piazza delià Lb,ggia ,'~,4 agosto 'l97li.':,strage -

.'

del ttenri Italicus),',

La stessa sentenza; che qui si crU{ca J arriva ad ammettere ch'e
~.,.

effetti~amente la strage, con molta probaGilitàq deve essere attri~

tJuita al 'gruppo l'Ordine Nero", in quanto si inquadra perfettamente,

nel progetto eversivo dallo stesso concepito, poi però osserva che:

"quanto alI' appartenenza di Fen i a "Ordine Nero" non può dirsi che
~

essa sia stata giudizialmente accertata", e che, da questa imputaziQ,

ne, egli è stato assolto." in appello perintervenula prescrizione.

Ciò significa che l'accertamento giudiziale definitivo ha avu~

per ogg8tLo l'inesistenza di prove che rendessero evidente che l'im

puteto non aveva commesso il fatto, che è cosa tJen diversa dall'ac~

certamento indispensabile in caso di condanna ~ della sussistenza

di prove che dimostrino cile l'imputato ha commesso il fatto addeui~

tatoyli" ,

Quanto sopra evidenzia come i giudici si siano limitati alla

lellura del dispositivo della sentenza 14/2/1984 della Corte dtAs~

sise di Appello di Bologna a carico di Batani Massimo + 16, in qua~

lo diversamente avretJuero potuto rilevare come la stessa sia entra~
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ta pienamente nel merito, in quanto lloriginaria imputazione, che ve~

deva Ferri .tra i promotor'~, rioner:a prescritta. Tale disariüna,. che 0.£

cupa patec.chié' pagine, ter'mìna ,c'on le' ~eguenti patol~: Il,Perchè Cesa~

r~ Feff i fugge' propr fa quando 1.lor:rido" 'castello costruito segretamen~ .'
~

te da Ordine Nero comincia a sfaldarsi in un crescendo di rumori mi~
~

~~.

nacciosi? 1/

Perchè fugge con Benardelli, che di Ordine Nero auuiamo visto essere
~

stato elemento di sicuro rilievo? La risposta non pare duuuia alla

Corte. Ferri (che prima di fuggire era stato ospite dello Zani, assie

me al Di Giovanni) era sicuramente associato con essi al movimento e~
~ ~~

versivo." Solo il fatto di non avere raggiunlo la prova tranquillante
~.

in ordine al ruolo~romotore ha porlalo alla declaratoria di estin~

ziane del reato per prescrizione, ma ciò non toglie che la sentenza,

esaminato il merito, auuia categoricamente affermata l'appartenenza di
~~~~~~

Ferri ad "Ordine Nero",

A questo punto quindi auuiamo una strage ascriviuile con quasi
~~.~-~ ~~~~~~~..~~.~~~~~~~

certezza ad 1IOrdine Nero" ed un imputato, Cesare Ferri, che di tale
~ ~~~~.~. . ~ :.'~'. .<............, .....,.

formazione eversiva sicuramente euue a fare partei e che, come si è vi

sto, risulta mandante di un omicidi~olto ad evitare rivelazioni in or

dine agli autori della strage stessa.

Come si può egualmente notare, sempre sulla uase delle carte pro~
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cessuali, il punto di partenza appare sensibilmente diverso rispetto

a qUG;lo enunçiato in'sentenza.

, .
'

.
Vediamo, ora -nell'ambito"di téle-~ollocjiione,~u~le ~í~ ~tat~ il.

,compd:r::t-am'~nto', di' F err i.

.11 Tribunale di. Milano, con sentenza 13/5/1975,_ passata In giud,!,

~-"ê~
.

cato, ha accertato la sua responsabilità in or~ne all'attentato dina

mitardo compiutq il 3/3/1973 alla Sezione di via Crescenzagò del P.5.I

~""':"n~~'__'~n_ "~:h~' "~~"

di Milano. Anche in quell'occasîone Ferri si protestò del tutto inno~
..........

~~~ ~~~~~.~ ,

cente ed estraneo ai fatti, ma ebGe minor fortuna di quella 'che lo ha
~~.~~

~.~~~:,,~. u

-----;

assistito in questo giudizio.

Rita AmGivcrj nell'ottobre del 1974, quando la memoria era anco~

rn fresca, par lando di lui di ce: 'Terr i avcva sempre in mano degli e~

i
sploiivi" e narra l'episodio di una sera, col1ocabil~all'epoca degli

attentati siglati S.A.M. (marzo 1973), in CUI, trovandosi in macchina

con Ferri e Maurizio Morelli, ebbe a visionare un pacco contenente ca~

delotti di dinamite ed un rotolo di miccia, che venne poi dai due accu

ratemente avvolto in un involucro di cellophane e sotteirato.

Il mese successivo all'attentato al P.S.I. e precisamente il 12
.........

aprile 1973 partecipa ad una manifestazione, che presto degenera in
~

~""""..

scontri con le forze dell'ordine, che culminano nell'uccisione,a mez

zo del lancio di una bomba a mano, dell'agente di P.S. Marino, ad op~
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f'.I di Maur iz)o MoreUi (10 stesso deU! episodio narrato dall' Ambiveri).,

,~ondannatb ~er tal~ omicidio, ~entte'FerTiviene condannat6.per parte~',.

,

'"
:cipa~iòn~.'~ ra~l!n,ata sediziosa. ,,'

,

.':. ..
. .

, .

Fondamenta.l'e PÇli :per. calare Ferd" neJ çlima golpi~ta ~he'. p.~6Jie--:

. .
va Ij~stiema destrè milanese ne1'1974 ~ la str~tta ami¿izia co~ Gian~

.............
~. , '~~.~

carlo Esposti, stretta a~icizia rinnegata e mini~izzata dallo stesso
~

Ferri dopo la morte dell ,IEsp.osti a 'Pian del Rascino. Ma dagli atti del

procedimento s~ ricavano conferme cospi~ue'ed ïnopp~gnabili 811e già.

esplicite e convicenti parole di Rita Amuiveri.

Una conferma documen~ale viene dalle que foto~tessera di Ferri tra

vate sul corpo di Esposti, al quale non poteva che averle date il primo

per uno scopo uen preciso: quello di procurargli docum~nti falsi in pr~

visione di un pross imp eSRat~{o clande~tino (cosa ~~e pOl puntualmente'

avvenne). Sul punto, ed anche al fine di acclarare la poca credibilità

. .di Ferri, uasta esaminare le dichiarazioni rese da Benardelli (suo com~

pagno di 'fuga in Svizzera, Yugoslavia e Grecia) al G.I. di Brescia il 5

novembre 1975: IIRicordo però che egli (Ferri) era preoccupato perchè si

rammentò di avere dato, tempo prima, una o due SUe fotografie a Giancar

lo Esposti e temeva che fossero state trovate...".

Danieletti, nel suo interrogatorio il 14 ottobre 1985 al G.l.di

Brescia, dichiara: uFerri mi diede una spiegazione della circostanza,
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dicendomi c~e le aveva dat~ lui quelle sue fotografie ad Esposti af~'

finchè quest~. gli procura~se dei documenti falsi".

f¡
I

f,
I

. f. ,

. ,
(

!
ì
fr,,
I,,
rI,

. ,,,,

. 'la diversit.à. di fonte', .la.io'nt.anan~a nei .tempo f.ra.l~' :~we :~ir;h~~

.
;razioni, stanno.. ad .~ë'¿¡a:raine l' a0tenticità"'e '¡a ~er iq~cÚ.à '.

. I

. Sar~ già q~i Ü~ne notarr'oITJe il tantci~cr~~:~c¡t~Daniel.~t:'~, alme~.

. .
no In questo caso, si è sicuri che auuia detto ~ verit~.

Sull'intensità dell'amiciziè int~rcorren~e fra ferri ed Espos~~ te

stimoniano r'1uggiani Giorgio al G. I, di Brescia il 14 feuuraiò 1985: liMi

risulta che Cesare Ferri era molto amico di Giancarlo Esposti,

Mi ricordo. per esempio la crisi di pianto che Ferri eube alla no~

tizia della morte di [sposti...~ nonchè le dichiarazioni rese nel 1974

da Maria Pia Esposti e da Faurizio Zani.

Altro punto Fermo quindi' è ~ostituito dalla stretta amicizia fra
~~

"'""

Ferri ed Esposti, uno dei capi di Ordine Nero, quello che a Danieletti
~ ", ~ .,~~

. (vedi interr.15/l0/1985 G.I. di Bologna) aveva parlato di un programma

di attentati volti a seminare il terrore, da compiersi contemporaneame~

te in diverse città. Attentati puntualment~ verificatisi e rivendicati

da Ordine Nero (23/4/1974: Esattoria Comunale di Milano, Federazione

del P.S.I. di Lecco; Casa del Popolo di Maiano, Città della Pieve; 10/5

1974: Assessorato allrEcologia della Regione Lomuardia (MI), Esattoria

Comunale di Ancona, Edificio della Chiari e Forti(BO).

Ancora una volta quindi risulta "per tauulas" che Danieletti euue
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a riferire cose conformi al vero.

Ma.Danielet ti riferisce altra ci.rcostanza sulla quale la senten~
~

.. ~c¡ nOf:")fa -c~nno .alcuno~ che. invec~' acquista ',una :not~vo~e ~~~oitariza
'~

.
~'. ~. 'J.~ , . ' .

.
'.

.
," ". .'

, . : '

.ai fini dt'in~u~drare nel. ~~usto:~öntesto il.pe~~o~ag~i~ Ferri;

.' Dichiara infatti (vedi'" interr. 25/10/1985 G; I.Brescia): "Il Ferri

~
~,

un giorno euue a dirmi che anche lui una volta era andato a prendere
1/

delltesplosivo dal Benardelli e dettagliò il discorso aggiungendo che
~

~
~ ,~,"",................

.aveva fatto il viaggio di rit~rno a Milano in treno, portando'ltesplo'

siva dentro una valigetta e correndo quindi un uel rischio se l'aves~

sera scopertöt'. Ebuene è stato accertato un soggiorno diFerri ad Or~
~

tona, pochi chilometri da Lanciano, dove abitava Benardelli, dal 20 al
..............

23 marzo 1974, presso il "Motel del Volante" (epoca ~ si uadi, nella

quale si colloc8 la significativa vi'cenda delle. fonti del Clitunno,

cui si farà cenno più avanti e che è oggetto della sentenza 15/12/1987

della.Corte di Assise di Firenze, in atti).

Sul punto ferri dice di aver fatto il viaggio in treno e di esser

si ivi recato, in un primo tempo, 'per rilassarsi essendo giù di morale

(vedi interr. 10/7/1975 G.I.Bologna, in un secondo tempo (interr.13/i/

1984 G.I. Brescia) di essersi recato ad Ortona per concedersi una vacan

za dopo un esame universitario; in un terzo tempo (interr.27/6/1985 G.I.

Brescia) l'esame diviene forse un pre~esame (infatti i giudici avevano
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appurato che gli umCl esami dati da Ferri erano: IIIntroduzione alla

Teologiall il 26/9/1973 e liStada della ,filosofia Anticat! il 21/5/7,4,

quindi, e'ßat tam~.nte due mesi. dopo ~-l' 'yi.B,ggio ad'Qr'tona). ,1r.Jo~tre: nega

:di . av'er. preso i l bènchè r:ninimo contatto corY l ~amiéo' e. SOä!3-1è. Benar'~

dellï, dist[ntesolo pochi chilometri.
.~~: ,

Anche il luogo presce1to per il riPos4r0nJè confacente allo seo

po: un Motel di eamionisti adiacente ad un distrilJutore di benzina

che rimane aperto tutta la notte. Si .ferm'a poi Ferri per tre giorni

in tal posto e pur avendo sempre passeggiato a piedi non riesce a l'i

cordare nulla del pano~ama circustant~, come'risulta dal suo interro

galorio. Evidentemente lo scopo del viaggio era diverso e quindi nel
~~~~~~~~

la mente non rimane impresso alcun pa~ticolare di un'attività di re~
~~ .~ ..~ ,~~~

lax sicuramente mai posta In atto.

Come si vede, quindi, Ferri con il suo comportamento, con i suoi

incredibili vuoti di memoria concorre a dare credibilità a Danieletti

che per ben tre volte abbiamo visto ricevere conferma a quanto affer~

mato. Circa la pretes-aposizione non di IIdisinteresse" del Danieletti,

è opportuno osservare che la Corte spende pochissime righe ~ V.p.198
~

della sentenza ~ che si commentano da sole e che comunque, come si ve

"~~

drà più avanti, sono in radicale contrasto con l'evidente e sofferto

sforzo, incompatibile con u1rtteggiamento di vendicativa avversione,
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con cui Danieletti apri e lentamente sviluppò il capitolo Marilisa

Macchi.

.:Fros~g.l,H;:ndo ,sempre fiel, suo' r:a,cco~to, çon r~ra c~nsE'!quenzia,Ü,tà ':~..5~0.Ë: ",' '". ". .

. .
renze ,Danielettì .~l 4' diee"lure 19,85 parla al .G.L...dL Firen,za '<:Iel'pe~

dado in CUl si trovava in carçere per i fatti cH: Pian del Rascino'.:
~~.

..

(30/5/1974), e così si esprime: l( Quando,restapdo in carcere usdml)1o

dall'isolamento avemmo così notizia che a Brescia c!era il processo

.'

per .la strage di' Piazza della Loggia e che in: quel praèessa er'a coin

volto anche Ferri.

A questa, noti,zia e Ciccone venne quasi un colpa: Ciccone di'55e
~

che lui e ßenardelli avevano consegnato a Ferri non molto tempo pri~
~~ ~~~~.. ~~~~ ~~""""""..~.~.~.~

ma della strage dell'esplosivo senza minimamente sapere che co~a ne
~~

~~~~U"'.__' ~~.................

voleva fa re.
~

Ciccone... 31 spaventò al penslera che Ferri l'avesse usato a

Brescia e che la prove~ienza di quell'esplosivo venisse fuori".

La sentenza ha sottoposto a serrata critica queste ultime asser

zioni dicendo che, avendo negato Ciccone l'episodio, non vi è riscan

tra alle parole di Danieletti. Questo è un altro esempio di come si

proceda allo smontaggio del materiale prouatorio per settori separa~

ti. Non si capisce infatti per qual.motivo Danieletti avreube dovuto

~

narrare quell'episodio, con COS} raro realismo se non fosse accaduto.



o. ','
r

'o'.
';¡.;~ :.,

,.
~; ~..:":" . ,.:,:,.'

.' ..: :: ':.:.:". ','
... . ..o',: ;,;:<:::.; ..~ \,;~"::::':::;.: '.:- .:::.-;.. ..'...: : .. .

.. ::'o'::.;:: '.:, -::.::..~~~~~ m:~7':::;¡.;~:::f::J~f.?

~ 36 ~

Avendo infatti egli già parlato della consegna dell'esplosivo a lanci~

no, la çireostanza sareGG~ già $tata s~ffic{ente 'senza.dover ricorreie~

a.d.'un testI;! .che po~evß, .~.ome'è ~ucce:s,~o,. .~lT)en~~r:lo..Se .s~. .~:upl.. v(!dere', :...

'.
. in Oanieletti il'callido:oppoitûni~t~' c~e-c6struisce faJse aec~se a ça

rico di'innoce0ti per ottenere Genefici, si ~eve portare il discorso

..~~. '.

alle estreme conseguenze, non attriGuendogli co~ortamenti che nulla

avrebbero a che veder~ con la callidità.

la negativa di Ciccone non è una pro0a della falsità di Danielet~

ti. Non Gisogna infatti dimenticare che Ciccone, in quel periodo, era

Itom~ra di Benardelli ~ che q~es~'ultimo fu'~icuramente colui checon~

segnò 50 Kg.di esplosivo a Esposti in sua presenza. Nulla di più vero~

simile quindi che fosse presente anche alla cOllsegna a Ferri o che, c£

munqye, ne fosse perfettamente al corrente, tanto da temere di poter

venIre coinvolto qualora quell'esplosivo fosse stato usato per la stra

ge.

Il discorso fatto poi da Benardelli al G.I. di Brescia il 5/11/75

a proposito dell'incontro di Ferri a Milano la notte tra il 10 e 1'11

..e4.
giugno 1974 presuppone necessariamenteVconoscenza di Ciccone da parte

fb.
~ ~ ~ ~~

di Ferri.
...... ¡r'n

L'asserire il contrario, come fa la sentenza (p.239) vuo~~aíre da

re l'ennesima dimostrazione di una preconcetta diffidenza verso il ma~
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leriale prouatorio acquisito, che stranamente, però, si snoda con,r~

ra consequenzialità. E I çonseque..nziale',infatti alla preoccupazi:oM di
~ ~

~~ -..,- ~ ~

'.,Ciccone, '. i l' di?corso di' Benarde'llj. .e ~' .a~:c'oHo 'non. nierav.ìg1i~to "di:-: .::> ',.
'

~ ~ ,:...,~

Ten i, ',che, diversa'mente., avreb!Je pot~.to çhied~re. chi mai To'ssé co~
. ~

..
stui.
~ ~~~.

Il fatto pal che Ferri, In !Jase a quanto rtferito, a!J!Jia detto

che l'esplosiv~ usato ~ 'Bres~ia per la st~Qge.avesse una diversa ori,

gine, non chiude il discorso sull'utilità'delle dichiarazioni di 'Da~'

nieletti, ma dimostra solo che le fonti di rifornimento del gruppo
~

milanese di Ordine Nero erano molteplici.'Non si- può, a.quesf~ punto,
~ ~ ,,~, -'

, .-

non riandare col pensiero al primo processo per la strage di Brescia

conclusosi con l'assoluzione per ins~fficienza di p~ove di alcuni i~

putati ed i cui atti sono allegati al' ~resente'procedimento penale.

E!J!Jene vj si legge di un sospetto recupero di esplosivo da parte di
~ ~~~ -~ ~.........

Marco De Amici edi Pierluigi Pagliai nei giorni immediatamente ant~
v~. ~

~ ~~~

cedenti la strage e di viaggi da Brescia a Milano di De Amici. Di ta
~

,¿
,~~

~

le esplosivo la cui esistenza è stata incontroverti!Jilmente acclara~

ta, non si è più trovata traccia.
~

Lo stesso Ferri, poi (interr.ll/4/1984 G.I. Brescia), ~mmette la

amicizia con De Amici nata dalla comune appartenenza alla Fenice di
~ ~

Rognoni. Come si vede anche per questa strada l'innocenza di Ferri
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non emerge in maniera così chiara come la si vorrebbe far apparire.

La s~ntenza, sempre per arrivare 'alio.smonta~gio del castello'

. accusatodo provènientß "da '9anii:ùet ti.,'.~~~raverso' un¡;¡ 's~'a, 'p¡",e.t'esa'~r:- ,',

. .

non, credibilit.t¡., .parla àltresl déll 'ep'isòdi6"relat' .i.vo alle :anghèr:ié ,
~

~

che D'Intino 'avrel.J~esubito ad opera ~i Ferri ~el carcere di. Milario:
...~-:-.

In particolare Danieletti aveva riferito che Festi era adirato con

D'Intino in quanto lo stesso dqpo l"arresto a Pian. del. Rascino ~ve~

va detto ai Carabinieri che le due foto tessera trovate sul corpo di

Esposli raffiguravano esso Ferri.

Per tale motivo, prosegue Daniclelti, q~est'ultimo övrebGe fat

lo oggetto d'angh~ria D'lntino inducendo altri a mettergli dell'an~

Fetamina nel caffè. Ebbene D'Intino dichiara che Ferri manifestb nei

proprj/conFronti u'nacerta freddezza per i fatti di Pian dil Rascino,

che effettivamente gli Fu somministrata dell'anfetamina nel caffè,
~ ~~.~~~

che lo tenne sveglio per alcune notli, ma che autore dello scherzo

Fu un certo Locatelli Franco. Anche esaminando nella maniera più eri
........

tica e prevenuta tale deposizione non si riesce a percepire la dis~

sonanza con quanto dichiarato da Danieletti. Il risentimento per i
~

Fatti di Pian del ~ascino è stato confermato, il caffè all'anfetami~
~._.

na è stato confermato, l'autore è stato indicato in persona diversa
~~

da Ferri, ma Oanieletti aveva ben detto che quest'ultimo aveva indQt
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to altri a fare lo scherzo, ed allora anche questa parte della de~

.11

posizion~. non è In contrasto 'con qLianto diC.e D1.Intìi-1O..

. .

Altro esemp'io'di .cerne .la .realtà: prbces!5ualè :'sia'.:st.ata:adatta'ta'; .'
. '.. .'. :.'

'"

. , . . '.
'-, ...,

. ., . .
sll~~rbpria t~si. iniziale lo'abbiamo a p~~;243:d~11~ ~entenza dove

.. ,
. .

.si deser',ive il ,contrasto; Üa le dichiarazioni accusatotie 'di ,Latini'
~

. ~...~.

e di Danieletti. Latini infatti in base alle fr~si riportate testua

mente dal suo interrogatorio d~l 2a/3/19~4 i~dicher~bbe come ,real~

obiettivo della strage le.forze dell'ordine, mentre per Oanieletti

Ferri avrebbe dimostrato compiacimento perchè la strage aveva colpl

to av0ersari pcilitici. ~enonchè ~a rra9~ .riportata è stata estratta

dall'interrogatorio reso al G.I. di Brescia 1'8/10/1985 (anche se

tille indicazione mrHìca in sentenza) e prosegu~testualmente: I1L"uni~

co rammarico manifestato con me dal Ferri ri~uardb il fatto che la.

!Jom!Ja colpì solo avversari politici e non anche le Forze dell'Ordi~
~ ~

ne". Come si vede il preteso contrasto è dovuto solo ad un'omissione
........

'

~~

di citazione, che di per sè è emblematica di una certa ottica che ha

~.

sviato la lettura del materiale probatorio, portando a delle a5solu~
~~

zioni che non possono trovare giustificazione nelle carte processua~

lì. .

Esaminata la collocazione politica di Ferri nell1ambito dell'~

versione di destra, non si pub liquidare con poche parole il discor~
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so relativo agli esplosivi, come ha fatto la sentenza.' Abbiamo visto
~

che sia Danieletti che Amui ver i' (sulla cui: credibilità.' a,nche la s'en~
~ ~

y
~~l .~ '~~.~r'~

. ....

:; 't~flz.a :nulla. e:çcl:!p:is.c~)' ~anno l2~r.lato .di, ulJrß~.ri .ad~s'~. a..'m~~.eggi.ar~,:'> '" .'
~ ,.....;.,.....;. ~

:""""~

èsp'losi v'~, 'ma anche il .t.este'. ~e.uini Gab~j.el~,' al' G~1., 'di 'B.;e'S?ï~
.
:i1..

. d'

21/2/i9s'S dichiara :11 p.osso confermare arich.' io che' a quell'epoca nel'

.~~'.

l'ambiente circolavano voci secondo cui' il Ferrl aveva per le mani
, ~...¡¡

~.
della gelignite, termfne strano che (fIi è rimasto impresso" ~

~ .~. ~~ ~ ~ ~ ~.

".
,.

la circostanza poi, :). è ultedor'mente confer'mata da numerosi il.

trovamenti di esplosivi: nel 1974 infatti vie~e scoperta, il 30 mag~

g10, .una grossa quantità di esplosivo neil~ disponibilità di [spost~,

D'Intino, Vivirito e Danieletti; il 18 settembre a Rocca San Giovanni

viene scoperto altro esplosivo appartenente a Benardelli; il 27 otto~

bre in provinci~ di Va~~se ~ncor~ esplosiva apparten~nte a'Z~ni' ~ Di

Giovanni. Ebben~ Ferri intratteneva rapporti molto stretti di am~Cl~
.............

zia e di militanza politica con tutti costoro ed è provato in atti
~~

che disponesse in via autonoma di esplosivo.

I risultati perital! sui ritrovamenti hanno consentito di stabi~

billre che si tratla in gran parte di esplosivo a uase di nitrato di
,~

ammonio, nelle diverse miscelazioni, e diAnfo , che è un derivato del
............

nitrato d'ammonio, anch'esso nelle diverse preparazioni.

La compatibilità tra tali esplosivi e quelli usati per la stra~
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ge di Brescia non vuoI assolutamente dire ch~ parte di quell'esplosivp

. .'
,.

. ~~ s~ata.. sicu.ra~ente 'uti.lizz'ata i~ ':uBll loc.~as~o;ne".'~a. coStï~~i~C~ ~~'-

. dubbiamente' .uri "indizio. la., çui c:onsistenz~. non. pub, esse~e,.',cdm.e:è st~.. . "

.:.

to fat to, sott'ovalu'tata.' [I, !Je'n v.eto' 'che la rï~~s.trÜzïone del tipo :'di
, .

~esplosivo, .è stata. operata pr.ev'alentémente in v.i?- presuntiva, ma .cib .

~ ~.

non toglie che i risultati abbiano consentito d~ formularé Itipotesi

,che Sla stato usato esplosivo analogo a quello nella disponibilità,

dc! gruppo di Ordine Nero, che, com~ ,sièVlsto, aveva tra i suoi pr.!!.
~

~

grammi la commissione di attentati di valenza pari a quella della stra

ge.di Brescia e'tra suoi affiliati Cesare Ferri.
~~~~.

Quanto sin qui esposto porta inevitaIJilmente a concludere che Ce

sare Ferri per credo politico, per frequentazioni, per disponilJilità
~ ,.... """~

di esplosivi, per pratica' nell'uso degli stessi potreube essere stato
~ ~~y.~, ~ ~.~~,,,.

uno degli autori della strage di Piazza della Loggia. Là dove la
~~~~"""""""""",,~~"""L "~.......

sen~
~~

tenza merita critica è quando svilisce il coacervo di prove che tale

potenzialità corrolJorano.

La metodologia usata si dimostra poi quahto mai faIJdc~. e. dev~a~

te in quanto se la si applicasse alle dichiarazioni di Ferri eStepanoff

d~~ebbe gli stessi risultati. Il primq"lnfatti, interrogato il 3,giugno

1974 dal P.M. di Brescia, dichiara di essersi recato all'Università il

giorno 28 maggio e di avere assistito ad un esame di storia della filo~
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sofia contemporanea. Alla stessa domanda iI20/9/1974 risponde che la

sua andata all'Università era motivata'dalla necessità ai chiedere no

tizie .9ul 'I?rogràmma' d
I esame e di sapere' c.~è .'domande. facesseI'-ò..''.

. s~i mO'~.iVi .:(jel' ~.ùo allontaname~td'dalll I.'Ù1i,+'yUitO 'dOpo la, _pe~.

quisizjone domiciliare subita, le verstoni sono le:~i~ rllsparate.,
..~ '

.
~

~ ,.~~'.

la sentenza di I° grado ha pol analizzato V estrema facilità e
~ ~.-:-<-=="'?

disinv9.ltura con cui Ferri aube ad intr~durre te.st~ ~ompletamente faI
I'

~~

~,""""""

~ ~ ~~...~~.~..~.~~~~~ ~~~~~..

si, co~e la Zumbini, in ordine alllin¿ontro col Pröf~Paolini, e come

........

Federici, che al diuattimento di I° grado, inopinatamente e per la

pr im~ valla, dichiara dì essere comunque passato. da casa FelT i il mal

tino del 20 maggio e di avere appreso dalla portinaia che il predetto

era appena uscito con altro ragazzo.

Sulla ralsith della ZU~Jlni ncin vi pub essere dubbio ~lcuno In
~~ ~~~-~ ~ ~ ~~~ ~ ~~.

~

quanto la stessa dice di essere stata all'Università per sostenere il
~~............. ~~~~...~~

suo primo esame, ma poi non solo non lo dà, ma non ricorda neppure la

aula in cui si sosteneva l'esame, nè il percorso fatto.

Descrive perfettamente il dialogo tra Ferri ed il Prof. Paolini,

dimostrando quindi di essersi trovata a distanza ravvicinata dai due,

però poi non S:3. fornire .una descrizione fisica, sia pure sommaria del

predetto professore. Quest'ultimo poi fornisce una descrizione fisica

della ragazza che S1 trovava con Ferri che si attaglia alla Rapetti e~
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~~te
convergenti . Anche le notizie infatti riferite da Izza, cosl come aQ.
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non alla Zumuini. Il nome della Zumbini venne infatti menzionato da
~~

~ ~ ~ ~ ~ ~

Ferri d~pp av~re appreso che ia:Rape~ti, non aveva fät~o parol~ ~ nel~'
.. .~ ~~

,lasua prima. depo~izione ~~d~lli,incontro ~Ql Peof. Paol~ni"e ch~' ique~.
"

"st IuUi[110 non' ricQtdav?" il gi-?rna preciso, dell'incontro.'

Su questo punto Danielet~i n~l,sua int~rrogatQrio d~~1'8/11!1985~
.~~.

al G.1. di BrescIa ebbe a ri ferire: ,Il A, questo !{.l'opasita ricordo che

Cesare .(Ferri)...mi pailò di un certo ¡i~ent~menta che Mario Di Gio~
", ~;~,"'!"""

~,~,

'vanni aveva 'nei sÜai confronti per il fatto che, al fine di 'neutraliz.~
~ ~.~

zare il riM!-Schio di cui sopra (identificazione di esso Ferri ~ nelle

,fotografie travate~~~car~~ di Esposti' ~ ad opeia di D'Intina), egli

si era avvalso della ragazza di Di Giovanni (Zumuini).

Ciò significa inequivacauilmente che una circostanza'di tal gene~

"re Danieletti non av'rebbe potuto' apprenderla che da Ferri e che se qu~
~

st I ul timo euue a parl'argli della nécessÏ-tà di crearsi a tutti i costi
.

~ ~~~~~
~

~..
~a~"""""'~~~

~~~ ,or-r L~ ~

un aliui deve avergli parlato di tutta la vicenda attinente ai fatti di
. ~~~ ~~~~~

Brescia.
~

Appare quindi,credibile, in questo contesto di estrema confidenza,

anche la confessione, sia pure generica, di una sua compromissiane nel~

prese da Guido, non fanno che riuadire gli stessi concetti.
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Stepanoff a sua volta il 22 luglio 1974dichiara di essersi recato a

CB$a di Ferri alle 9 e ~~ .essere.g~unto'~lltUnive~sitàBlle 9,~O; il 18

'; .o~.t.olJre;1974, d!?'poVin~eÙö~atorio.; di Fe(ri;. pqne 1'ii1Contro al1.e 8,38,

senza p.e'risar~ .p~r.ò 'che. poi.
'.i

.ter~npi. di: arri.v.o aH
I
Wniversità .'.,":,on:posso:' .

"

no cambiare 'in quanto i p'rimï'tesH ebb'era "a vedej'lo, insieme a Ferri,

~-""~
,

pochi miniuti prima delle dieci. E '. a questo pu~o che si innesta il dl

. scorso. minimizzato ne.lia senlenza.. sul come .maiun perc.orso chenor~al.

~mente viene coperto in' circa trenta minuti n~.abbisogni addiritura .di ./J.

90.

Deve per forza .di cose' ess"-'?,I verificata qualche .anomalia, nel

traffico e, se ciò ebbe a verificarsi, dovrebbe esserne rimasta traccia

nelle menti di Ferri e Stepanoff. 'S~ ciò non è stato vuoI dire che le

versioni fornite, aitre a non aJere'. Ú 'requ'isito della costanza, non so

no neppure veritiere.

Tutt4la figura di Stepanoff è permeata da ambiguità Sln dalla data

e dal modo in CUl apparve in questa vicenda giudiziaria. Il suo nome In~

~ ~ ~- Ji

fatti avrebbe dovuto essere fatto da .Ferri SIn dal 3/6/1974, quando gli

venne chiesto dal P.M.di Brescia cosa avesse fatto la mattina del 28

maggio, e che questa fosse stata la domanda lo si rileva dal tenore del
~

la risposta: " La mattina del 28 maggio sono stato all'Università Cat~

tolica. . . ti.
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La relazione tra la mancata citazione di Stepanoff, la fuga di

ferri all'estero .dopo l~perqui~izione e la ,ratico~a e'progressiva y~~

çostruzione çJi. .urf;.aliu~
.
atto, a £opr:ir~ 'la;. m<:;l;t.tina.ta s,ino:'.áll~ 'ore lQ, ..'

. ,
~.

.non pub'non esseTe.'po~ta' in riliev'o cqn tutti;i .dubbi che fa sorgere

in ordine alla yeridi¿ità dell'iritero costrutto. La tempestiva citazio
~

.",J"~

.

.........

ne di Stepano FF avrelJIJe consentito verifiche irius..ediate che
~ ~~

avreulJ~ro
~~~ ~~.....

~~ ~. .~

suo lavoro e del permesso di assentarsi che avrebbe chiesto al Carmina
~~. ,~~~~'~~~~~~~.~..~~ ~ ~~~.~~~.

Li, ma ne fù menzione SQlo il 18/JO/1974, tanto che quesf1ultimo p'otè

'0
~~

essere senLito solo il successivo 28 alLoGre, a distanza di cInque me~

si dai fatti, si vede come un ulteriore elemento fortemente sospetto
~ ~.~ . ~ ~ -~~~~~ ~,.. ,,~o~

sia stato inLrodotto dagli imputati nell'istruttorià. L'affermare, co.
~~ ,~.~~~~,,,,,,~~~~<.~,"~~..~...,..,

me sembre fare, la sentenza, che tutto ciò sia ca)1l1ale non app~ con

forme alle risultanze processuali.

La credibilit~ del Carminati, POI, quando afferma di non avere

mai concesso permessi di assenza dal lavoro per motivi di studio allo

StepanofF e che lo stesso ebue ad essere sempre presente almeno nelle

&

pflma ore del mattino delle giornate in cui vi Fu lo sciopero dei" fa~

chini ai Mercati Generali, emerge chiaramente dall'interrogatorio 10/~
dicembre 1974 del teste Federici Antonio ( colui al quale Ferri la se

~
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ra del 27 maggio euue a chiedere un passaggio in macchina per andare

l' ~ndomani' all'Ùniversità)': " Io allora 'gq chiesi (a. Ferri) perchè .

mai avesse. 'chiesto.ä me di. acc~mpagnarlo t dato che' lo .a,!e~a .ac'compa:":
.

gnato Sandra (Stapanoff).

.[gli ~Ferri)t al1~rs, mi rispose che me lo aveva chiesto perch~
~..

non era sicuro che Sandra. pate sse presentarsi quella mattina a pren..;...
~ ~ ~~ ,~~~~

~ -~~ ~ .."'~~
~,

derla. . .
~.

~ .

'Disse che non. era sicuro perchè non si sapeva se quella mattina
~ .,.........,.,........., ~

~~~'~"""""""'~~~n

al mercato vi sareuue stato sciopero... 11.
~~.~--...........

QUes~a' testimanian'i~, dïE~nt,~~~~o;t~'nz~ dimostra in -ma .'

nicra incontroverti~)ile. che Stepanoff non euue mai a chiedere antici~
................ ~~~ ~ ~

patamente un permesso di assenza a Carminati ( e si uadi che su que~

sto punto costui rimane fermo anche in sede di confronto: V.pag. 127

retro, Vol. IX, Fal.IIZ" citato), e che qu~lla mattina euue a recarSl

al lavoro, per poi assentarsi dopo avere constatato che lo sciopero e
~~~ ~~ ~~~-

ra in atto (come euue sempre ad effermare Carminati).
.

~~

E sempre in relazione alla preziosissima (per ciò che qui inte~

ressa) testimonianza Federici (che, si è detto, fornisce il miglior

riscontro della veridicità delle affermazioni del Carminati), va po~
.............

sto In rilievo un ulteriore aspetto che mette clamorosamente a nudo

il vizio di incomplezza e di deformata valutazione delle risultanze
~ ~~ l ~ ~ ~
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processuali che carQtteriz~a l'impugnata sentenza. Ebbene, a proposi~
~

to..della sera .~~lla ~ar~ita a.. poker (ocçasirine ne~l~ quale Ferri'eb~e
.~ ~ .

~ ~ . .,

"":"":
~

'.8 c~ied~t'e' 'anchè 'à~' Feçler k~ün. pass'aggib ''in ina6.c;hi6a '.',~a: ca~a 'a,n '.Ùni
".... ~~ ~~ ~~ ~ ~ ~ ,r.. ~ ..., ~,,~.

. . . .'
, .

v~rsi.tà; 'ri~hi?st~, che ~. si. badi ~ .hl:Ï: 'senso 'sora s~ detto pas.saggiö.
~

doveva servire per il g10rno s~guerite ~ 00n 'già per ~ue o ~ie gironi
.~~~.

dopo) ed a propos~to dell'errore (già smentitovdal rilievo cheprec'e~

d~) in cui sarebbe incorso. il Federici collocando la pàrtita a . poker,

'"
',. :. ,', ., . ", .'

(e la contestuale richiesta di passaggio) nella sera dei 27 maggio

1974, anzichè in altra sera precedente (due o tre sere prima) come

ebbe :3 preci9àic' al Federici st~sso' '( rimprqverandolo p'er l'errore ~o.!!!.

Illes so dinanzi ai magistrati) il Ferri (allorchè questi tornb in liber

tà nel 1970, ed al pr1mo incontro fra i due: a dimostrazione dellrim~

. . ..

partenza che la questione ~ indubbiamente significati~a e caric~ di'

valenza probatarie .~ rivestiva nella fa.rraginosa e claudica'nte linea

diFensiva del Ferri medesimo), si legge testualmente in sentenza (pa~

gine 307~308): " L'ipotesi dell'errore non è peregrina, dal momento

che Federici rese la pr1ma dichiarazione a cinque mesi di distanza dal

fatto. Quindi nulla si oppone ad ammettere che Federici si S1a davvero

1'1
slJagliato, perchè, posto .che Ferr i .arr-ivb all,' università. Call Stepa~nof.f

(in orario collocalJile attorno alle 10, tenuto conto delle vistose o~
~ ~

scillazioni ~ sul punto ~ dei vari testi d'alibi, compreso il tanto



dal Ferr i) e al rilievopi ordine logico sopra formulato ~le dichiara
...........

~zionì(del tutto ignorate dalla Corte) del coÍmputato e linon pentitol1
~...~ ...~ ..,.,....~.

-:-::" '.:. :.: .': o;~,::::'.:.:-)\2~; .f.:" ~;;...:.~:'.;: ':..::
.
::.:::::::~.~ ~:::."

.:i .~::.__:::::::...:::~:.:::'::::~:c> ::..,::;::k~i:;;:¿,;::::~Wi ~.::A:::S~;:::~~,:L~:.:.:::".ft:.~ :t. ~:t
-:

:~.:.:::. o..:.\:,*}~:'~;~~~~:~~ wr~i:t'.;.A.#.%.;:'-,

~ ~8
~

1Iosannato1l Grioni), "non si può non ritenere che si fosse con lui pr~

cedentement~ accordato e, qui~di, ltulteriore. richiesta rivolta a Fe~

. de r ici noti' Ej,vr,elJlJé.avuto TagiÒhé .di "'e$ser.e1l._
..". . ,

"

Qu.es,~ t ultima' p~,öpos:izirine.,. è assoluta'ment~' inecc~pil:i/re. Dime;'ti.~a" ,

per~ila ~orte',~~e, a conf~rmare 11originario 'assunto del Federici e'~

anche ad altra persona che il giorno seguente il "personaggio" Fer ri

;

I
I, (
,
(

¡

!,
I
I
I
I
I,
i,¡
!,,,,
i

~~.~
'

dimostrare che davvero 11 ulteriore richiesta c»:' un. passaggio non aveva

ragi~n ~1essere (ma .ci fu, ed ebbe,palesemente lQscopo di far~apere
~"~L.~

~ ~ ~
~

~"...... ..... ~
~'

,
.........".,.

'

si sarebbe dovuto recare "presto" ~ casi testualmente si è espresso Fe
'~.'

. ..
dericl: v. Fald, "Z", Vol. LXo, pago 146 retro,' in All. lIIO Fald,' A

al11università), concorrono ~ oltre al tono perentorio del Federici
~, ~

stesso (l' Confermo che la sera precedente'al giorno della strage di Bre
~~

~ --.~.... ~........ . ~ ~,..~~
~

. .,
'scia, mi trovavo in casa del Ferri a giocare a poker. Ricordo con' si~

~. ~ ,
- ~. ~

curezz8 ia circostDnza in quanto il giorno successivo accadde, appun~.
'

'~
'

....,... . ...................
~

to la strage". E questo rimarrà il suo ricordo anche a.dieci anni di

~
"..........

'

1\

i
I,

.....

distanza, nonostante l'intervento "inquinante" operato verso di lui

Faurizio Zani (uomo di' vertice 'di "Qrdine Nero"; riconosciuto colpevo

le degli attentati terroristici rivendicati da tale gruppo eversivo e

anche della mancata strage di Vaianoj legatissimo a rërri; trovato in
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possesso di esp¡osivo nell'ottobre '74 a Crey? di Varese; protagoni~

'sta, insieme ad al tr i, de'Ua "~pedi.zipne nottur.na" volta ad intimari

.
.'.' ,;,.' :';. . ..' '. .

re ii pat,~Oc() di ?: Mafia Calch'er~. .~. e.'''-i:de'nt,erTiÈ:mte:r Úenuto~' ..a torto,:
"

,

.
'.

il Don, AlJlJond~o .della' s'ituaÙOrie ~ctie 'sì era perme~so d~ 'riconosce~

re il Ferri çome colui che e~a comparsb in detta Chie,~ di Brescia
--:.

il mattino del '28 maggio 1974); dalle quali di~hiara:?ioni (v. fald.

~/l, Vol.IIo;. pagg.'302 .retro e 3Q3)'-em.erg~ ,la llJ~gl~o~ riprova del fat
,

.~~

"

~.. ~~~

to che la citata partita a 'poker ("anch'essa lnterprelablle 'come .: una
~

~
~

~
~

~~,., ~~.,~~.

sorta di liaI ilJi preventivo", attesa la presenza ~ nella circostanza~
~ ~ ~_.~..h.

del "neutro" Federici) fu gio~ata erfetti'vaine'~te la sera del 27 m'ag~

g10 e pure del fatto'(assai pi~ importante) che, i1ta1e occasione,

Ferri chiese al Fed~rici "di accompagnarlo all'università il qiorno
~ .:~~ ~

'.~~>....,, >....,,

,

sequen te'l.
~

Tutto. ciò evidenzia un formidabile "tallone d'Achille" ~ oltre
~..~

che della sentenza gravata ~ della macchinosa linea difensiva del Fer

~ ~
~ ~~

ri (il quale ~ resosi evidentemente conto del grave pericolo ~ si è

prodotto nell'inutile' sforio di disínnescare la mina, tentando di con

vincere l'incauto Federici dell'errore In CUl ~ a suo dire ~ era in~

corso).

La particolarità di questo processo è costituita dal fatto che

mentre dalle 10 in poi del 28 maggio numerosi testi eblJero a vedere



chè ormai faceva parte dei "loro" ed tlaveva fatto la giusta scelta".
~~~....... ~........

Non si può non identificare .nei "loro" il gruppo milanese di Or

'...~~.~ :.: .. :.;.:.:::ìt-.-:';..,,:.. . . :..,. . '{,':':':':';:".~ . 'f.- ...::;.,'! ' .:... , :.;: : ::t;.:
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Fp.rri e Stapanoff, per le ore antecedenti..nessuno elJue a vederli, re!},

dendo quindi pi'e~~mente' plaÙsiuile' l.'ipbt~si. ac~usatoria.

F~rr i / tr:a ~.t anl'-O,. del.grúppo di Ordine Nero:'e~a' f'\mic~-"-di' ~~

. . .: .'
.

: '.' '.
;

certo car"isms', 'disponiGile al, .in:onient~.''per.~n 'ruolo di' supex:'visorÊf..

Ruolo che: 'era già stato so?tenuto' da~ Za.l)j.;. con l 'àccompÇlgnamen~

1/
to di Danißletti, il 2¡/4/1974 ~n occçsione della strage di Vaiano.

,[1 co~a inf~tti ~~cifiba che il gr~pp6.milane~e di'Ordine Nero

era quello militarmente più preparato e più esperto nell'uso degli e~

splosivi.

Altro episodio sintomatico per quanto riguarda la posizione di

Stepanoff è quello che vede coinvolti Ferri e Mezzini a Recco nell~a .
~ ~ .~ . ~.~...

gasto del 1974. rerri infatti, memore di una violenta discussione av

venuta tra Stepanoff e Mezzini nei pressi della sede milanese del

M.S.I:, Bvreuue invitato quest'ultimo a lasciare stare Stepanoff pe~

dine Nero e "neUa giusta scelta" quella operata il 22 luglio 1974
Tn ~

con la deposizione In favore di Ferri.
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Dlaltronde se Ferri fosse stato quella persona innoc~nte che si

asserIsce sia stato pe'rchè: avrebbe dovuto darsi a 'precipÙcisa Juga con
. ..' '.

documenti fálsi, q~andoavre~u~ potut~. pray.are ~ao .maggior

~à~ed.'iric~~1~¡tà .i~.~~a.est;~~~i~à:ai.fatti? S~v~c~:~capp~

. .
t~mp~sti'vi~

,e si iifu;....

gia in -Svizzera da ..Angelo
.
Angel i (signific.ati.\la¡nente' sap~annOminato" il

. . II
"bombardiere nero") e successivamente in compagnia di Benardelli, notó

.
es'po'nente di 'vertícc.di. Ordine Nero ~ rifornit~rediespl'osivi," si 'POE.

ta in Yugoslavia ed in'grecia. Con tutta calma si ~ette in contatto

con.il proprio avvocato, indica i testi, aspetta di conoscere .il conte

nuto della loro deposizione, tant'è che introdute'la test~ falsa Zumbi

ni dopo avere saputo che la Repetti non ha fatto menzione del suo in~
............... ~ ~~. ~.~,...~

contro con il prof. Paolini, e quindi sempre con molta calma .e. solo

dopo essersi, sottoposto ad una "incisiva" cura dimagrante e ad un lira
~~ ~~~

~ ~ .~

dicele" .taglio di barba, bafFi e capelli) si costituisce. Già questo'
~~~ ~..~

tipo di comportamento avreuue dovuto cambiare llottica In uase alla

quale il collegio ha. tS(,minato le carte processuali, ma la arti ficio~

~"""M -"-'.~~

sa costruzione iniz'iale ha portato a giustificare tutto, precludendo
~~ ~.~.A ~R .~~~

.~~

una seria analisi critica e comparata ditutti gli elementi.

. Dedica:poi'la sentenza ~n qapitolo alla credibilità di Danieletti

e 'Fisanotti per giungere alla conclusione che gli stessi avrebbero del

to il Falso per vendicarsi di Seget tramite la Macchi Marilisa che, in
~ ~
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tempi' d~vers~, era stata~a loro legata ~enti~entalmente e cib sempre

per ottenere benefici nel t;~tta~ento carceratio~
'.t.

la di;:;amina" s'errata', petv'lcace,,' pigr'1~le~cani'ent.e .puntualiÙat'r i'i?e
~ ~~ I .

dí
.
0.9.ni pa~sagg~o della deposione' d.ei .due'" non .p~6 fare a ,meno' 'dì ,.tra~'.'

~
~

dìre il punto di partenza. che è stato 'quen~ -'áe~I1a di ffldenza nel con
'q'

~~

fronti dei c.d. penlitl. Si arriva quindi a sincopare una lunga depo~
~ ~

~

sÙione'di Danieletti nella quale s'i parI's del. suo prim,o' 1"nconÚo con

Ferri nel carcere di Oologna nel 1976¡ del modo in cui riuscl ad entra

re in:contatto prim~ con lui e poi ? f~rsi' mettere nella stessa cella;
,', -

dei dis~orsi su D'Intino e su Parco Lambro; delle confidenze su Espo~

sU e ~ul gruppo di PiDn del rascino, in un 1 unica uattuta: II'è impossibl

le che 'Ferri si sia confessato autore della strage. ad una persona che

aveva appena conosciuto".

Se si esamina compiutamente la deposizione di Danieletti alla lu~

ce anche di quei riscontri dei quali si è detto in precedenza e che con

feri~cono al person~ggio un indwbbio alone di credibilità, 51 vede come

la confidenza di Ferri sia arrivata alla fine di una serie di incontri

nei quali anche Danieletti mise a nudo se stesso. Danieletti, poi, ave~

va pur sempre fatto parte del gruppo di Esposti, al quale ultimo Ferri

era legato non solo da vincoli di militanza politica, ma anche da gran~
~

de e profonda amicizia.
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Non si può inoltre minimizzare l~ cQnfes~~one telativamente allIe

pi$odio di par~o Lamb~o., in q~~~to l', a,"1me~,t~r~ di ~ssere stato pres~nte.

','all,'omicidio, l ',aver fa'tto' part~, deÙ,o 's~essÇl, gruppo' d~, persone che .si"
~.. ,

'
.~.:. ,~~- ~'~~~, ..

'

',trrivavano con llautore materiale del re~to, non,è stata cosa da pocci.
,

~~."""".'~_~"",","f."""t""."'m:.... ~.
Solo c~~ senno di p~i si può' dire ch'e ~'iò ~non.~~'~portò la sua incrimi~

1/

... ~

nazione, ma date le circostanze misteriose nelle quali si consumò il

reato,le pos~ibilitè di una incrjmihazione er~ t~tt'altro che teori~
'~.~~ ,~. ., .' 'V~ ~.....

ca. Proprio il fatto che i giudici' abbiano ravvisato nelle dichiarazio
~

ni, di Danieletti le caratteristjche' della sinccirità e credibilità ha

portato a tale risultato, ma queste premesse evidentemente coptrasta~

ho con le conclusioni alle quali giunge la sentenza.

Non appare quindi strano che F~rri dopo un cert6 numero'di incon~"

tri con Danielet~i, nel corso dei qua~i mette a nudo il suo passato,

scopre una comune militanza politica, si' procura notizie sugli ultimi

momenti dell'esistenza di Esposti, arrivi anche, sia pure attraverso

un cammino tortuoso e sofferto, come descritto daDanieletti, a mette~

re a parte costui anche del proprio coinvolgimento nella strage.

L'ipotesi pal di una volontà di'Danieletti di coinvolgere nel rea

to anche la Macchi pet desiderio di vendetta collide (come già si è
1\1

sottolineato) proprio con le modalità con le quali tali rivelazioni so
~
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no state 'fatte. Da una parte infatti il collegio parla di una sorta
~

~i est6rsiò,:!e d.el,nome. .~el1a t1.acchi.. op.~r!3.t-~ .dagli.inquiren,t.i ..s~l1a:. .
.~.~ ':~

.
~

.~..
."~: ':.:' .

.' .' '.

falsa:figa' .del¡e deposizioni di ..F.isahotti.,
.
e dal1l.altr~ vori:euue ac~

. '.' '., . . .' '. ".. .

ereditare il desiderio di vendetta di 'Danièlëtti non rendendosi ~D~~

II

.

.
~.

¡~~

to che i due comportamenti sono In contrasto tra loro.
~

Se infatti Danieletti avesse voluto v~ndicarsi della Macchi a~

. ..

vreuue'suuito ßPprofittatQ dell'occas~o~e per accusarla, adeguando~

si alle confessioni di Fisanotti; invece gli inquirenti euuero a fa~

tiç¡;¡re,non poco per."o.tteJ:lerequell,e amm'issiorli" che non si, sono pe.rà

limitate a segnalare (con toni oltrctutto sfumati) la confidenza del
~

~~~. ~

l'accompagnamento di Ferri a 8r~scia, ma che sono state corredate da
~ ~. ~, ~, ~

un'coacervo di notazioni psicolo~iche,'certamente non suggetitegli
~~. ~

~ ~ ~ ... ~~~~

d!JÏ giudici, c~e I gu¡;¡rda 'caso l' sono perfettamente collimantí con quel.

le evidenziate da Fisanotti. Danieletti poi'non arrivò suuito a pale~

sare tali 'conFidenze perchè sin dal primo momento ne aveva valutato

l'importanza e la pericolosità e sino ad un certo punto prevalse in'

lui il desiderio dl preservare da qualsiasi pericolo giudiziario la

persona alla quale comuriquß era stato legatG da sentimenti prof6ndi.

Lo stesso suo comportamento nel corso delle due teiefonate delle qua~

li si occupa la sentenza è chiaramente indicativo della preoccupazio~
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.~ne per ~a convocazione avanti ai .giudici e' del sen~imento di- pro,foD.

"

. do ~mo'~,~' che lp .legava 'alla Mßcch.i" ( :e che vale,.. pi per sè ... ..a. spi~:-:' ,., .."

. ,

:gare lalune appar~nti çontr~ddiziohi del .sofferto r~cconto'del Danie,

letti~ colte ed enfatizzateoltr~ mi~ura dalla Cort~).'.Co~e'si vede
~.

utilizzando gli stessi strumenti della sentenz~ si può giu8gere a.

conclusioni diametralmente opposte.

Non LJisogna poi dimenticareche le dichiara.zioni di. 'Dar:Üe!etÜ' .. .'

sono stale ritenute attendiuili da numerosi giudici in diversi pro~

. .
. .cess],., non ul,timo quello conclusosi con la condanna di Pastori. . . '."

Lo stesso d.i.scorso deve farsi per Fisanotti ~che, stranamente,
~

~~

pur spinto da ún presunto desiderio di vendetta nei confronti della

Macchi, si ::JrrrcttD a dire che 'ell a era all' oscuro di tutto quandò e~
~ ~ ~ ",,,,,,,,,,,,,,,,.,'''''.'''''''''-'''''''''.''''''

:

~e~d accompagnare Ferri a Brescia. Fisanotti ~e~ò riferisce un 'altro
~

particolare sul quale la sentenza sorvola e cioè di avere appreso dal

la Macchi che la slessa doveva fendere conto delle cose dette al ~agl

strato.anche ad altre persone con le qualisaltuariamente doveva incon

trafsi. Se questo particolare lo si collega con le preoccupazioni di

Ferti palesate a Latini, il giorno delle sue .nozze, su¡la 'sorte sua,di

Marco BalIan e dei ragazzi di Milano, nel caso che Buzzi avesse parla~

to, si vede anche come tale circostanza e cioè la partecipazione alla
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9trage di un gruppo eversivo ~i'Milano, trovi c6nferma,prop~io'nelle..

"p'ar.t?le'della' Macchi' e com~ oJ' i/lter~.ssam.ent:o a .lei d~'ql,J~ste:ai.tre.. pel.

:,.,.
.'

'
. . ,

.

.:'so",!e. cpnfer~i..'l' ipotesi ài' un.' accdmp~gnamènto del, .j~uppo da ,parte 'del':

.

'.

la stessa.' Da qui la spiegazione della nega~iva as~oluta e pervicace
.;...~'.

da parte della Macchi della circostanza' in quaQ-to, in caso' diverso, a~

.vrelJl.Jedovuto .ammettere il proprio coinvo}gimento nella ,vicenda e riv~
~ ~~\.

.
:~~"

"""

~ ~lare ànch~ gli altri nomi: ed in qUèsto processo si è visto che solo

formulare l'ipotesi di rivelazioni pub costare la vita.

~ ~~~~~~~~
~~'~'.

..1) dire poi che le primitive dichiarazioni della Macchi sulla sua

conoscenza con Ferri a far tempo dalltanno 1972 alJlJiano costituito so~
~~~

lo una sciocca vanteria, significa (oltre che dar prova di ingiustifi~
......... ~

~ ~

. . .. .

cata acquiescenza verso gli assunti difensivi) olJliterare il contesto.
~.~ ~,~~ A...~~.~~

1n cui l'interrogatorib fu reso, ossia nell'amlJito di un'istruttori~
~~ ~ ~~

per un reato di strage che vedeva come principale imputato proprio Ce~

sare Ferri; di talchè un mInima di prudenza avrelJlJe consigliato una

presa di distanza e non un ravvicinamento.

.Anche:qui la motivazione dimostra la sua contraddit(órietà ed il te

ste chiamato'a cQovalidarla è proprio quel Fed~rici che'per .1a prima

volta al dilJattimento dice, pur di favorire ~rri, di essersi recato

al mattino del 28 maggio presso la sua abitazione in ciò categoricame~
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~e s~entito dall.'allo~a portinaia del pplazzo, Licia .DeL~~estro;..ch~
.

. aVI,eube 'dovuto essere la"sl!a~ ir'lt~r~oc~tr~c~~' ,..:,-. ."' <. '

N~~~una m~ra0iglia quicidi se dichi~ra,'bohti~riam~nte. ~l'ver~, .
~'.

che la Macchi e Ferri SI conobberÖ per la p'rima 'v,o'Ua.nel 19?8. la .s,eE!.
~ ......-:¡ ,

tenza infatti tenta di dimostrare llinattendilJtlità di Fisanotti( e

delle. originarie,imprudenti ,dichiarazioni della Macchi) attraverso
~.~ ~ .~~~~~~. ~.~

un teste che SI è .già
.
chiaráment'e' dimostrato: inat"tendil>Úe.,' 'perchè smen:

. . ~ ~. ~~ ~

tito dalla Dal MaesLro. Federici è pOl.anche la stessa persona che pr!
~. ~ ~~~~~~.

ma'dichiara di avere ricevulo la richiesta di accompagnamento da par~

le di Ferri Ja sera del 27 maggio presso l'abitazione di questo ulti

ma nel corso di una partita a poker e di essere sicuro della data .in

qu~nto:il giorno dopo siera verificata la stragè di 8re$ti~ (ciorne già

SI è detto).

Ed è la stessa persona che in seguito, e solo quando capisce ( o

meglio: gli vi~e fatto capire dal diretto interessato) che questa ver
~

~~
.~~

sione non fa comodo a Ferri, 8nticipa la riunione.e la richiesta di
~ ~ ~~~~~... ~. r~ ~~T ~ ~.. ~.~.....

qualche giorno.

Non si può; come si,~ede, .porre,nel nulla un lungo.lavoro ist~ut~

torio uasandosi su testi in larga misura inaffidauili.

La descrizione che poi la sentenza fa della Macchi per contrasta
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"

"
"

. .

re un suo' po'ssiuile sentimento, di vendetta nel .c0':1fronti, di .Ferri,' ,co~
,

,

'

sì 'come' desci-it~~ da':pi3niel~t'~i ~,:pqri"~~~9't'~"~~n:, ai~unL da'ti' ,~GièÙ:I~i" ~. ,'~'

che sOQo"stati del tutto tra~c~iat~~' L~ réiazione'~ón Fer~i,'inf~tti"
,

"

,"
" "

'".
,

tra' fidanzamehto e matrimonio, 'euue,una durata, di'çi~ca,tre anni~ la~
~ ~ ~,J"~'

,.

~~~.'

sciò sicuramente in lei degli strascichi senlim¿htali, se euue a con~
~ ~ ~ ,." ~~

servare sia le letter,e che le fotografie di lui. Non è poi as,s~~u~am,~E!."
,. ..~ .~ ~~

te'vero che la Macchi etJtJé a lasciar&ferri .per Oanieletti, 'per,~ut6

inleresse economIco. Infatti la .-separazione da' Fer~i avvenne ~elllaprl.

le dell' anno ) 981' e l;) relazione con Da'nieletli incominciò' solo' 11 anno
~

successivo. Non vi è ~ulla quindi di strano se in questo periodo di a£

tJandono la stessa abtJia meditato, pure non mettendoli in pratica, pro~

positi di vendetta.

Quanto poi alle p~esunte contraddiziqni delFisanott~, che prima

porretJlJe la Macchi al Oolante della ~acchina ¿h~ porta a Brescia il

gruppetto degli attentatori e in un secondo momento chiarisce che ciÒ

fu solo frutto'di una sua deduzione e che quindi la stessa poteva an~

che essere stata trasportata, non sono nella sostanza ,co$1 importanti

da fare inferire da ciò l'inattenditJílità del teste.

Quando infatti una persona parla genericamente di avere accompa~~

gnato altri in un determinato posto, nel quale si è recata in macchi~
~
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na, ognuno puòpensare l~gittimamente che ne sia stata anche la condut

'.t,rice; "c'ib 'not), toglie p~'rò ,dié' qùa~do ,)~ domanda si fà più specifica
..........

,
~¿,

ro",
,

"

anche la memori'a s'i sforzi'di puntualizzare' l'reali 't'ermini del' dls~~i-'
,

~~ ,..~~-

so 'senza c:he ne possa automaticam'ente~ dei i.var~...J.a falsità del teste, '

ti

tome si. vede quindi anche questo capitolo fondamentale della,sen~

,
"

, ,
tenza flan, è ,ch'e, il frutto' di un

I at tica demqlitrice, infiçiata da una
"

,

'~" ~"...'

preconcetta diffidenza verso un certo tipo di testimonianze.

Si è poi sottoposto a serrata critica il riconoscimento, operato

e riaffermato con tanto vi9ore, di Cesare Ferri da parte di Don Gaspa~

rotti, arrivando 3 dire che il giovane visto dallo'stesso doveva'esse~

re sicuramentepersona diversa ~a lui. Per arrivare a formulare,u~a Se~

ria disemina critica dell'apporto processuale fornito dal sacerdote non

Gisogna'dimen(icare la genesi della vi~enda.

Lo stesso infatti po'chi giorni dopo 'la strage (ed esattamente il

l° giugno 1974) vede pubulicate su un giornale locale alcune fotogra~ie

,dI giovani collégati ai fatti eversivi di Pian del Rascino. La sua'at~

tenzione Sl focalizza su quella rqffigurante Cesare Ferri,ed egli ha

un sussulto emotivo, riconoscendo immèdiatamënte'in quelle'semuianze il

giovane da lui incontrato ed osservato all'interno della chiesa la mat~

tina del 28 maggio e che, guarda caso, indossava gli stessi indumenti,
, ~ ~ ~ ~~ ~ ..,~.
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maglióne scuro, camicia ,con col16 aperto:
~

'~
~

. ,

L" ~~'~'oci-~ziçJne "t~a :'i" 'fattJ,' dl' rlan" d~i' Ras~\nd "e','là 'stra'g~ ',di Br.e~

scia è immediata 'e spontanea, tant' è c~e suhito "j',koniinc.i..~",a'pari~re.de!"'

la cosa con v'ar ie persçme, Slno al, mO'mento in ç~i. Vlene chiamato dal ma~,
~

.'

IIgistrato. Purtroppo però Ferri nel frattempo, messo in ~llarme da un'im~
.........

provvis'a,' (ed' inutile: il suo äo.micilio era ,già ~t.ato Usetacciato"'il 31
~ ~~ ~ ,

.~~~ ~~~~~~.,

maggio) perquisizione, si'allontana dall'Italia e la ricognizione di peL
~ ~

sona può essere effettuata solo il 7 settembre 1974.

l punti fermi però rimangono: il riconoscimento fotografico opera~

to il pochissimi giorni dall'incontro, l'abbigliamento e la descrizione

fisica che, complessivamente, si atta~glia alla persona'dell'imputato.

Disse infatti Don gasparotti nella sua deposizione'del 25 giugno 1974

che si trattava,U di,un giovane alto m l,75 agile" snello; di corpora~

tura però robusta, c,on !Jafri, barba non lunghi, capelli non lunghi ec~

cessivamente di colore !Jfuno, colorito del viso che ml sembrò abbronza

to...parlata slcuramente lombarda, età dai 25 ai. 30 anni...U.

Cesare Ferri era alto m.I,78 circa, aveva 23 anni, aveva barba,

!Jaffi ~ capelli cosl e come descritti, pos~~deva capi di vestiario ana

l ogh i.

Il 7 settembre poi Don Gasparotti, riconosce Cesare Ferri come la

persona vista nella chiesa, anche se lo trova notevolmente dimagrito 'e



lui vista: ," a9i le , snello, dí corporatura però.ro.busta"; dei tre agget
...., .~-:-.

tivi si dà la preminénza al terzo. dicendo. che si! era' rouusto non po.te~

.,
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non aburonzato.

.- .'

. .
, .

"'Gli str~l.i: êensorf' dellas,e'ntei1za.: ~Ü:'so.nQ 'epp.u~\-at~. sutl'à: 'a~get'tl':," ",

v~zio~e.~s~~~ da¡ saterdote o~lla ~escri~io.~~ fisi¿a d~ll~ '~erso.na d~

.,

va essere F~rri, che Vlene descritto da tuttiitesti co.me " snepo...

tendente al magr~'i., Don Gasparotti, to~~nque, al dibattimento euue a

precisare che per roi..Justointendeva di 1Iaspetto sano", "valido nel cam

minare"; m~ a questa preclsazlone non si è data alcuna importanza~

Il viso auuronzato, poi, non è in contrasto con la carnagIone chiara,

che è una caratteristica di uase che rimane inalterata e riconoscibile

nonostante l'ai..JlJronzatura.. Non si deve poi tra~curare il fatto che l'in

contro avvenne all'interno di una' chiesa, luogo, noto'riamente poco illu~

minato ed anche se, nella specie, venne to ad un:oerto: punta accese del~

le lampade, queste erano pur sempre rivolte all'illuminazione dei qua~

dI'i e non della persona.

La visione quindi è sicuramente diversa rispetto a quella avuta dai
~ ~. ~~ ~ ~.~~~' ,~

compagni d'unive~sità che lo videro in condizioni di luce completamente
~

~~~
. ~

~""'" "
diverse e per tempi sensibilmente più lunghi.

~~~ ~a~ ~-
"

. . ~._
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Si è poi d~ttö' che Ferri non era dimagrito .il 7 settembre 1974 in

quanto ~ra~stat'~ ":se'~prfi':'~agrÒ, . s~non~hè 'Öani~.l~ R~p~Ü.'i riel. suo ìnter~'
'.. .'.

'..rogatoi~iÖ de.I" io maggio '198~ '~va~ti il G. l':
.
di Brescia .dièe testualmen

te: "Successivamente non 16 (F:erri) rividL piVA¡e' non quando qui aBre

II

scia mI fu mostrato insieme ad altre persone ed iolo riconobbi.

L'unic~ differ~nza c~e notai in lui ~n tale oc¿asione;~.fu data dal

fatto che mi semG~ò dimagrito e che aveva 'nel complesso un aspetto che
~ ~~

mi faceva pena". Non pi~ quindi il giovane snello, svelto, atletico,

ma un soggetto dimagrito ~ dall'aspetto dimesso tanto da originare sen

timcnti di pena (8 conferma della dieta ferrea cui SI è già fatto cen~

no e che, in certo qual modo, trovasignificativa eco nelle dichi~ra~

zionl dell~ stesso Ferri nell'interrogatorio 11/10/1974 ~ p.r.Fald.Z,

Vol.vii ~ a proposito di disturbi intestinali dai ~uali fu afflitto
~

~

nel suo soggiorno greco attorno a metà luglio '74).

Ma Don gasparotti non si era espresso forse nello stesso modo?

Ed allora quella ¿he è stata una delle critich~ più pungenti al suo ri

cono~cimento viene a perdere totalmente consistenza perchè un altro

soggetto, completamente estraneo satta tutti i profili (compreso quel~

lo ideologico), con nessun interesse in causa, vIene a confermare pie~

namente la sua versione.
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Dice poi 'la 'sentenza che.l~~tt~ggiamento tenuto dal glovane ai~'"

.'. ,l~interno d~lla ~hiesa non er~'confacente.66n'll tuolo ~i ~tteritatò~

. .. re in qu~ntp si' sar-ebbe" me:ss'o in vista più del necessaria, ed in'oltre'

a qü~ll'~ra avrebbe dovuto già avere depositato la bomba 'ed .essere
~

.già in fuga. ti

.Senonchè anche qUl soccorre quel Danieletti, al quale la Corte

. .

di 1.0: grado ebtJe fi conferire una -patente di 'credilJilità, che, nello':.

interrogatorio dell'O novembre 1985 avanti il G.I. di Brescia, a pr£

. pasito delle' confidenze Ticevute da Ferri, casi si esprime: "Piutt,Q.

sto ml viene In mente che mi accennba difficoltà incontrate nella

fasetecnico operativa e legate a fattori di tempo (inteso non In sen

so atmòsfer ico
"

ma cronologico) ".

,

'Appare evidente .che le difficoltà operative ed il tempo in più

rispetto alle previsioni possono uen collimare con la necessità di u~

na ritirata strategica in una chiesa e con la sosta in essa per alcu~

ni minuti.

Si tenga presente che, di fatto~ la zona dove la chiesa Sl tro~

va era, in concreto, ltunico posto vicino a Piazza della Loggia non

percorso da cortei g Ggn'm9'3\:1ente:I'o,t, ,le .IU" fo'cor,or ~o Je:! untoi e canse
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.quentements,non presidiato. A'nulla poi rileva che in origine anche di

. 11 dovl'?ss~ro ,p.~ssare d~i cortei. i.n .q~antQ'J. le dif,fi:colt~ 'del mom'ento~.

per chi "operò'" l' atte'n'tato:,. ',possono.' avÚ~ p'ôrtätd' .ad 'uh'cam.lJiain~nto".dei

pl?nl' con ~on~eguente spostamento,. a vista I neil~ zone meno'freque~ta~
..~~

te. .
~

Ancora una volta appare strano e sicuramente anomalo, se Ferri

fosse real.mente innocènte I che :un comportamento certamente non C'onso'--

no all'azione della q~ale lo 51 accusa, trovi puntualmente giustific~

;done ncll e pmole da .1ui stesso del: le ad un compagno di fede e di d~

tenzionc. Si noLi poi bene che il racconto circa le difficoltà tecni~

co~operative non venne m~ in bocca a Oanieletti dai magistrati; che

invece gli stavano rivolgendo domande sulle modalità dell'attentato e
~.

precisamente suglispostamenti di ~rri, sul tipo d'esplosivo usato

ecc. .", ma viene introdotto spontaneamente da Oanieletti che, come au
~ ~...............

biamo visto, inizia il discorso con le parole: "Piuttosto mi viene in

¡

mente che.. ."(quanto alle insinuazioni della Cortecirca la pretesa
~ ~~T ~

.
suggestione ind~tta dall'_.quirente~ val la pena semplicemente di ri~

v iare alla ,tinterpretazione autentica" fornita dallo stesso Oanieletti

nel suo lungo memoriale in atti).

Non è poi assolutamente vero che tutto il comportamento del gio~
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vane all'interno della chiesa non fosse conforme a.quello èhe avreu~e.

dov~to usare chi ivi si fosse trovato per'un motivo slrettamßnte'connes,
,'. ,

'

, ,
,

',', ,~

"s~ alla esecuzione, ,'della strage,"Se i~fatti, uno,.s:i'ri~ugia pe'r qua1che

tempo in una chiesa semideserta (7~B persone)' per ~asco~dersi, il po~
~

'

~

..~~

sto più in vista, quello che già'denota di per ~è la precarietà della
~

~~ ...... l .. .. .~

entraLa, è quello sitùatq nelle ultime File.
~~ ~~ ~~~ ..~

,
Il ~osto a~a~zatb, addiritura'nel pre~uiterio, denuncia subito'a~

gli OCClli di eventuali estranei entrati successivamente, S1B un inte~

resse alla funzione, che un'entrata per tempo, 'rispetto alla messa, e

quindi una condizione di non precarietà.

[' pur vero che ciò attirava di più l'attenzione dei presenti, ma nOI)

era sicuramente 11attenzione di 7 o 8 vecchiette o di. un vecchio parr£
~ ~ ................ .~

co c~e potevaimpensjerire Fer~i, 'che eia di Milano ed a Brescia non
~

~ . ~

era praticamente conosciuto.
~~~. ~~~.

Si noti bene, poi, che appena entrato il giovane si dissocia suui~

Il

to dalla borsa in plastica e dal suo contenuto, appoggiandola sul uan~~

co e mettendosi a g1rare per la chiesB, Se fosse entrato quálcu~o per

controllare i suoi movimenti poteva con{€~tarne la proprietà. Inoltre,

sempre in uase alla descrizione dei fatti operata da Don Gasparotti il
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il 25/6/1974, anche quando il ragazzo tornò nei ~anchi, non si sedet~, ,

te vicino ~lla ~or~ina". m<¡l s.u .uno ,o 'due 'bari~hi p~ù C\va~U. .~è...a!=quist.a .
.
'

...

'

validità ildiscorso in .!Jase 'al'.quale,'comunque
i~ 'quell.' i~vo.lucr~.. non

"

:..-

poteva esserci la bomlj'a (dato che:a quell lara essa dove,va è!"se,re 'già......
~.

stata "depositata"), In quanto poteva ivi trov¥si un detonatore di

scorta od ,~ri simili aggeggi di corredo.

Il iiconbscimenlo di Dbn Ga~parotti si pone q~indi ~óme ulteriQ.

re tassello nel quadro accusatorio che si è venuto delineando nei con

. .

fronti di Ferri con ]e dichiarazioni di Izzo, Latihi, Danieletti, Fi~

sanotti e, (sia pure de relato e senza conferma diretta), Macchi; Si

dovrebbe quindi provare, per arrivare ad escludere la su~ responsabi~

lità, l'impossibilità di trovarsi a Brescia alle 8,50 e a Milano alle

10. Senonchè anche questa dimostrazióne è venuta a mancare dato che.

la perizia disposta dalla Corte di ID grado non riveste alcuna valid!
~

tà, in quanto la situazione del traffico dopo 13 anni era completame~

te cambiata. Basta d'altronde fare un semplice calcolo dei veicoli

che erano in circolazione allora e di quelli che ci sono ora per c~pl

re come questo dato sia estremamente intuibile.

Il risultato della perizia dunque andrebbe già ridimensionato del
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40%, ma vi è pQi una ~onsiderazioneassor~ente ~ cioè che la perizia
~

.
. è stata: e$ple'tata con. una "p,~ccola '~et~ura. .con. mO£,o,re. die~e1,. COD,. qui.!:!..,

. .
"', '. .~. Lb..

.:~~. :.',. .~ _.
".

. di, te~pi di" riprèsa. decÙ¡~mente scade,nti. 'e .sit-uramerite inferiori' a
~ . .' . .

quelli anche di una utilita.ila di piccola cï1.lndtata"a ~~zir:'a. (1 iR

~.

fine pacifico che un attentatore, od un gruppo ~i attentatori, ~he ri

pone tutte le sue spetanze di impunità nel tempo che impiegherà' a per~

correre un determinato. tratto dì str"ad6 no~ userà ~ai una' vettura. die~

seI ed alzerà notevolmente la soglia del rischio nella guida della

stessa(affidandola'a manl certamente più spericolate e temerarie di.

quelle del perito).

Nelle amicizie di Ferri, inolt~e, non mancavano nè le macchine nè

le ~otociclette molto veloci. Alla luce delle considerazioni appena fai

te .si pub quindi concludere 'per una com~atibilità .delle due prèsenze in

Brescia e in Milano agli orari che si è detto.

Ma la sentenza tocca liapice della contraddi~orietà quando non ti~
IW -~~...

ne conto e minimizza circostanze di jondame'n.tale importanza. 1zzo infal

li prima di parlare. con i giudici, aveva detto le stesse cose a Sergio

Calore in un momento antecedente in cui non aveva ancora assunto quello

atteggiamento di collaborazione con la giustizia ed il raccontare noti~
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zie di quel genere false ad un compagno'di detenzione 13'di fede .pol!,...

t.ic.a. .Qon. evrEJuLJe avu,to seriso al.cuno ..(ci r:~a. il dibattito >I~i!1terno',":' ,

s~lle ~tragi, la Corte i~cor~e. in ~na delle ~ue t~nte sviste: affer.

ma che allo ste~so presero parte solo personaggi non coinvolti in ta
~

.~~

li fatti, dimenticando perb che uno di essi ~ ~iusva Fioravanti ~ è
~

stato condannato all'ergastolo per l'immane strage del 2/8/1980 alla
~ ..~

'"
~-,r

'~"

stazione di Bologna)~ Non solo, ma Danieietti nelÍe dichiarazioni re,

se in data 9/11/1905 al G.I. di Brescia riferisce di avere appreso

da Faurizio Zani, mentre entrambi si trovavano detenuti al carcere

di Prstello di Bologna per il processo di Ordine Nero, che l~ strage

di ßrcscia era opera di CasarcFcrri. Se si pone mente al fatto che

Zeni ò stato condann~to dalla Corte d'Assise .di Firenze quale uno de.

gli autori, in~ieme a Danieletti, Cauchi e Brogi, della strage di Va

iano del 2~4/1974, si vede come la fonte sia tutt'altro che trascura

uile.

Anche Andre~rOgi fa dichiarazioni in merito e se pure non arri~

va a fare un addeuito preciso a Ferri, traccia un organigramma di D.N.

per la Lombardia assegnando a quest'ultimo la responsabilità del set~

tore logistico, a Esposti quella del settore militare e a Zani quella
~ ~~~
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del settore politico.

.Sempr.e da. 8,rogi. "(l.a 'GL¡i.pÜ:na .cre.dibHità .è, affe.rm~ta .çon i.donea..
.-

'. ,
'

.
,'..'

. ,
.' . '.' . . ". '.' ,:.,...:. :.. . .'

motiva~ion~"ßeÚa préd~Ù.a .sentèn~~ 'deila Çà~t~' :'d ;'As~ise 'dl .Hren'z.e) '.
.

. .
.' .; ". :'.:," "';

.

F.erri viene dato ~~~sent.e alle Fonti d~ .~.~~.ti 'dlfe'.IH~m.rp 'nell' a'~bi~o
~.

dì una spartizione di ~splosivi ~ra' i vari gruppi .insieme a Zani ed

Esposti (vìcenda ch~'~ come già si è sottolineato ~ si colloca nello'

.. stesso periodo. dell' amel)cf sog9iorno" dl Ferri a Ortona, locaIHà" del'
~

. .
~

Centro italia non troppo lontana dalle Fonti di Clitumno, di carduc~

ciana memoria anch'~ssa come la "fatal Novara1l del Buzzi).
~ ~~

'Vi è pal Vincenzo vinciguerra'ch~, tra"sfuga i~sieme ~ Pier Luigi

Pagliai in A'rgentina'e in CUe, riferisce: 11 P~gliai in CUe, in re~

lazione alla strage di.Bresci~, mi disse che le indagini inizialmen~
~

te avevano imuqccato una pista giusta".
~ ~. ~ ~~.

Ebbene, le indagini iniziali erano proprio quelle su Cesare Fer~
~

rl e Pagliai è una fonte attendibile in quanto, imputato nel primo
~. ~~~~~..

processo, era grande amico e correligionario di Marco De Amici, che a

sua volta era amico di Cesare Ferri.

Preme ~ poi ~ porre In risalto un aspetto della vicenda, che la

Corte ha completamente trascurato e che, lnvece, riveste una fondamen
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tale i'mportanza.

~i tratta.di.un dato c~e. ~m~rg~ dalla lettura comparata i~.no~:

disorg'anica'} ,di. ta1uni' pa,s~i dell'e .dich:~araz'ioni rese' nfr~ 'J974 da;'Rl.

ta Ambiveri (depo~izion~' Ij/lO/1974, in VoL;vii), Fald.Z cit.)~ Anto
~,

.~~

nia ~ederici (v.Fald.z Vol.IXo pagg.101 retro i 102 retro 103) e

. A~essandro Stepanoff' (v.Fald.Z, Vol. viI l° pag.80 retro); è il dato ~

:-----
.'

~stremament~:significat{vci ~ delle forti pieoccupaziani manifest~te
~ ~ ~ ~. ~~ ~

da Ferri ~ dopo la breve carcerazione di fine maggio ~ primi giungo
~ ~ ~ ~,

"
,

'74 e pd rlla deUa sua "scampa Isa" in data 26 giugno '74 (e quel che

"~ ~~
.~ ~,~~~~.

~""""""'~~""'~-'

più conta ~ prima che "affiorasse" pracessualmente e sulla stampa Don
~ ......,........ ~ ~~~ ~~~. ~

Gasparotti) ~ in relazione ad un suo possibile riconoscimento per il
~,,~~

~

fatto di Brescia, preoccupazioni e timori che solo chi S1 fosse rea1~

m
~~~ ~

mente venuto a trovare nella condizione di poter essere riconosciuto

avrebbe avuto motivo di nutrire (si vedano: il discorso "sulllequiva~
........" ~~,

co" riferito dalla Ambiverij 11 discorso di Federici"sull'identikit"
~ ~~~

~ ~ ~

pubulicato dai giornali; il discorso ~ ancora più esplicito ~ di Sta~
~ ~~ ~r'

panoff sul fatto che Ferri, quando gli manifestò l'intenzione di an~
~ , ~ ~~? . . ~~~.~~"""~. ~ ~

,,~........

darsene da Milano dopo i "terriLJili giorni che aveva trascorso in car
~~~~

cere in isolamento, a Brescia" ~ e vien da osservare che tanto IIterro
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re" fu pr9uabilmente generato dalla paventata eventl!alità di essere.

sottopo,stp, sU,ui;to ~. e'. cbn :esitQ ..evidentemente'u risolutivo.1I ~" a .iic.o~'. . .
' '" .'

.ç;¡nizione'dipers0l!a. da parte.~.i un. ç-er'to' .piete ~,. lIappar iva coritra~'

. .
riato" per la avvenuta puuulicazione sui giornali della sua fotogr!!

~ ~ ~>u
..~~

fia e delle sue generalità).
." ~~"- '-'

Da ultimo, si impone di censurare ~ ri~adendo quanto, in parte,

si è già detto sull' argomento ~ la sorprendente e inaccettalJile "sol
~~...~ P'~~~"'"

tovalutazione" del personaggio ~rri (con un uvizio" ripetutosi pure
~ ~ ~~~ ~~ , .

nei riguardi di ConcuteIli c di Tuti, in clamoroso contrasto con la

evidenza dei falli) operata in sentenza (v.pag.322). Ed invero,

Cesa~e Ferri 'fos'se uen più che~cia1iJO ed innocuo estre~ista di

che

de~

stra descritto in sentenza, è conclamato innanzi tutto dai suoi stret

ti (e provatissimi) legamt di comune militanza e di amicizia:

l)~ con Giancarlo Esposti: uno dei capi delle S.A.M.(prima) e di Or~
~

~~~r ~.
~~

dine Nero (poi:v., oltre alla sentenza della Corte d'Assise d'Appello

di Bologna in data 14/2/1984, le esplicite dichiarazioni rese da Ale~

sandra D'lntino nel processo M.A.R., acquisite in copia); trovato in

possesso di fotografie formato tessera del Ferri (personalmente con~

segnate dallo stesso, come riferito concordemente da due fonti non
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"omogenee", quali Luciano Benardelli e .Alessandro Danielet ti) ¡ trova~

to in posse~so altresì: ~. "cl due g~orni ~i. dIstanza dall¡;¡ strage di
. .

circa 65'Kg. di esplosivp(non disiimile da quello .impiegato in Piazza

"-

,.

della Loggia); autore di attentati firmati "S.A.M." commessi in Mila~

..~~
nOj

~.
2)~ con Fabrizio lani, altro capo riconosciuto di Ordine Nero (v.la

~ ~~.

. .
citata ~entenza della £orte d'As~ise dlAppello' di Bologna); ritenuto

colpevole di numerosi attentati rivendicati da tale organizzazione
~

delJ a quale era onche "l' addel to~slampa"
~ e del1 a st.rage di Vaiano;

trovato in possesso di esplosivo nelJ 'ottoure '74 a Creva di v{.rese¡

condannato per l'omicidio (co~ncsso nel luglio 1982, anche per vendi~

care e forse "ricambiare" il camer;Üa f'13rio TuLi., co~esecut:ore mate~

r iale dell' omicidio Buzzi) dell' "infame" Mauro 11ennucci ¡
........

3)~ con Luciano Benardellt
~

q(tro el emento di vertice di Ordine Nero
, ~ ~~..

(v.la piD volte citata sentenza di Bologna); suo compagno di fuga al~

l'estero; trovato an~egli ~ guarda caso
~ in possesso di esplosivo

.. r nel settembre '74 in Rocca S.Giovanni di Lanciano (luogo a brevissi~

ma distanza dalla "amena" Ortona);

4)~ con Mario Di Giovanni, sorpreso
~ unitamente a lanì'

~ In possesso
~ ~.:<",..

.~
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d81 menzionato es~losivo di Creva;

,5)-:- con ,Nico Az;Zi,' condannato (con altri del gruppo "La Fénice" ..fre~.
'

, ,

..,., .
,

'q~entato da F~r~i~ per l'attentato {programmata 'in modo ,da farne rica

dere lapaternità sulllestrema sinistra) del 7/4/1973 al treno Torino

~Roma (v.la relativa sentenza in atti);
-II

6)~ con ~urizio Murelli, condannato per il lancio della uomua a mano
~'

(s.R.e.M., della stessa partita di quelle 'rinvenute nel covo di oCònè.!:!,

talli, in via dei foraggi a Roma) che uccise l'agente Antonio Marino

il 12/4/1973 ( In I"Ji.lano);

7)~ con lo sLossa ~1rco De Amici, ] 'uomo dell'esplosivo di Parma ("mi~
~ ~.. . .. - ~ . ~..~

.~~o~'~""""""'~~
,

sLeriosamcnLc" scomparso); legalissimo;) SiviÒ fcrrari morto i,n Piazza

del Merealo n Orcseis 18 notte frn il 10 c il 19 maggio 1974 n seguito

del]lesplasianc de]] 'ordigno che stava trasportando a Gordo della pro~

prialVespa" (quel Sivio Ferrari. ~ val la pena di aggiungere
~ cui ran..

~

no riferimento gli stessi Concutelli e Tuti nelle rivendicazioni dello

omicidio Buzzi)¡ assolto (in via definitiva) per insufficienza di pro~
.~

\

"
ve dall' accusa di aver partecipato (con ..,::lementibrescian~~ lui milane

se) alla strage di Brescia.

Inoltt-e il "calibro" del personaggio Ferri 51 eVInce ~ a chiare
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lettere ~ dai suoi stessi precedenti penali e giudiziari: condanna

per l'attentato "S.A.M." alla sede del P'.S.I. di via Crescenzago in,

.
Milano, commesso la notte ,del 3/3/1974' (

esattamente',un 'mese pr~ma

un'altra sede del P.S.I. ~ questa volta a Brescia ~ era stata fat~

..

ta saltare ad opera di un gruppo misto, bresc¡ano~milanese,
compre~~ ~

"
...:V'~ ~ .. .......

.~..

dente Alessandro D'Intino)j condanna per i disordini del 12/4/1973
~. ~ . w... ~

(culminati con la morte dell'Ago Marino); proscioglimento per in~

tervenuta prescrizione (ma previa affermazione della sussistenza di

gralliLici elementi di colpevolezza) dall'adde~jLo di parLecipazione

all'associazione sovversivd nazi~rnscista "Ordine Nero" (responsaul

~'"
~.

"~~~~ ~ ~~~

le (Li urla serie di attenl.JU con bombe che prcccdcllero c seguirono

la strage di Piazza della loggia); proscioglimento per intervenuta

~ ~ ~~

prescrizione in relazione alla vicenda delle Fonti di Clitumno (tra~
~~~~~~ ~~~.,~

sporto e spartizione di esplosivi ed armi).

Il tutto senza dimenticare l 'eloquente "ritratto" emergente dalle di

.~ ~~

chiarazioni di Rita Ambiveri.
~ ~ .

~ ~~~,~,.

\.
.' Un personaggio, insomma, che pare rispondere pienamente alle c~

ratteristiche e ai requisiti di operatività enunciati nelle tesi di

fondo del noto convegno ( che gettò le uasi teoriche e pratiche dei
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disegni eversivi di destra maturati in Italia nelliultimo ventennio)

!.

organizzato dall'Istituto "Alberto Pollio" presso l'Hotel "Parco dei

" Principi" in Roma dal 3 al 5 maggio 1965; tesi imperniate su due rne~

todi di lotta paralleli ( l'azione psicologica" e "il terrorismoll),
~ ~ ......... ~

.......

e sul confer imento del compito operati va a "q'ruppi permanenti che
,..~~

diventino soldati clandestini" e 1Inon esitino ad accettare la loUa
~

~~ ~r ,
~r""""

~ ........ ~ ~

nelle condizioni meno ortodosse e con la necessarIa spregiudicatez~

zall.

rl dire, al la luce di quanLo Sln qLJi esposLo, che l' ::lceusa ;1

cnrlco di Ferri si vasa solo ~;LJJle opporI.IJlli~;t.ichc f(lnl<:~sic eli

lzzo, equivale a stravolgere l'aLLi.

~¡

Stravolgimento tanto pilJ gr3vc In quunLo hu porLuLo con una

contraddittoria e lacunosa motiVAzione ad una inopinaLa nssoluzione

con formula ampia di tre imputati di gravi l'cati.

P .Q.I"I.

Visto l'art.543 C.P.P.

CHIEDE

c,
che l'Eccellentissima Corle di Cassazione annulli la sentenza di

.~

/' cui in premessa con rinvio ad altra Corte d'Assise per un nuovo

giudizio d'appello.
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